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TORINO, 24 NOVEMDRE 1868 


FIRALRA 
Rivista. 


Martedi a ftrenzo sorà riadonata la Camera 
clettiva, fa rappresentanza: del ‘paese. Voglianio spe 
rore che i deputati non mancheranno ai loro sull, 
Vogliamo sperare che. ritemperati per così dire dsl 
soggiorno presso i loro elettori, dal più immediato 
contatto colle popolazioni di cuî sono mandatari ; 
‘ssi andranno all dover. loto: con nuovo zelo”, con 
maggiore @ più vivo \il coraggio dell'opinione e la 
franchezza del voto. 

Noi ficciimo invito) pressaute invito a tutti quelli 
di nostra parte di accorrere. ‘Il. Ministero per. or- 
Gano del, ministro delle finonze (il quale ogni giorno 

iù assume la parte di regolatore , di ispiratore e 
di anima del Gabinetto) ha indirizzato a' suoi fedeli 
un caldo fervorino perchè vadano e non lo lascino 
sulle secche ©/in esso dichiara che il compimento 
del programma riordinativo dell'amministrazione © 
delle finanze iracciatosi dal Governo dipende dalla 
Solerzia con cul Î rappresentanti. del paese vi si 
accingeranno , s confida. nel loro provato patrio= 
tismo perchè le discussioni non sieno ritardate. 

E che non sieno ritardate desideriamo anche noi 
lutto sta nel vedere se quel riordinamento dell'atn- 
ministrazione @ della finanza sia quello che ci vutle. 

Il ministro dell'interno dal ‘canto suo ha diramato 

una circolare recentissima ‘silla rinnovazione dei 
Sindaci in tulte quelle provincie nelîe quali scade 
col 4* gennaio prossimo il quinquennio , e racco- 
‘fnanda ai prefetti di avere preente il doppio ca- 
fattere che hanno i sindaci, di ufficiali dell Governo 
ritrpetto alla popotozione , e ‘di ‘rappresentanti di 
questa ‘rimpetto al Governo, onde le\loro proposte 
codino su persone che seno capaci di ‘bene adem- 
iere l'uno e l’altro mandato. 
Abbiamo assai paura che ciò voglia dire ai signofi 
Prefetti: « Proponete uomini su cui noi attuali go: 
Vernanti possiamo contare.» Quand'è che la scelta 
di questo primo magistrato del Comune si lascierà 
illa intelligenza ed ‘all'interesse degli amministrati? 
Fino a quando si, crederà che un Mivistro, anzi me- 
glio un impiegato del Ministero degl'iaterni, lontano 
le centinaia di miglia, saprà giudicar meglio degli 
elettori locali, l’aomo che conviene per sindaco a 
Peretola e Moncalieri ? 

‘proposito di Siadnci (che il Governo si ostina 
‘a ritenere come agenti. governativi, che non sono) 
© di circolari ministeriali, leggiamo nel Movimento 
‘di Genova il seguente curioso srticoletto : 

‘« Fummo da persone ottimamento informate, assicurati 
‘che 8. E. il Ministro dello finanzo sì è fatto lacito d'in- 
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RIVISTA DEI TRIBUNALI 
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SOMMARIO: — Za vecchio, che fa portare i sini 
ottantasette ‘anni da una somarina — Un 
eredilo non. esatto — Un amico che offre da 
bere ed uccide — Scusa è confessioni — Ar- 
reslo, processo e condanna, 


Premeodo Îl dorso di una magra somarina, il vec- 
chio Costa Giuseppe, detto Cotfàrosa perchè ia ma- 
dre sua, morta sessant'anni addietro, suoleva por- 
tare una sottana di color, rosso, li 47 maggio ulti 
mo passato. da Cornegliano suo paese natlo serie 
andava pian pianino a San Rocco, borgata di Mon- 
talto Roero (Alba). Per istrada ebbe l'incontro d'in 
suo conoscente col quale scambiò qualche parole. 

— Per dove siete avviato, Cottarossa ?. gli_do- 
manda il conoscente. 

— Vado a San Rocco per esigere! un piccolo cre- 








dito che tengo verso. Giuseppe Garabello ; egli mi: 


deva il! prezzo del figlio di quest'asina: che bella 
bestiilîna eral mincresceJ ancor adesso d'everla 
venduta. 

— Certamente se foste a cavallo del figlio andre 
slo più in fretta. 

= Questo non importa: chi va piano va ‘sato; € 
purchè io. possa esigere il mio credito. 

— Ohi Garabelloè solvibile: vi guarentisco jo che 
esso non vi farà perder nulla, 

— Conosco la sua solvibilità : non temo di per- 
dere ; dubito però che esso non abbia in pronto il 
denaro da rimettermi. [o ho bisogno di sosteuermi, 














tare i Sindaci a volersi adoperato onde conoscere con 

one, indagare eSriforio, ia via titta ‘confidenziale; 

segne © le risultanze ottenuta dagli agenti go- 
per l'esecuzione dell'imposta sul macinato, sieno 
"una psrola, secondo fl. concetto e lo pretese 
del signor. Digny, i Sindaci dovrebbero far una parte ed 
un .uffzio verso i loro amministrati che ci asteniamo dal | 
«qualificare. 

«/Cho' questo invito o questo preteso sieno mediotrè- 
mente arbitrari ed ilegali risultorebbe da che le incum- 
Lente cha si vorrebbero affidare ai Sindaci od altri fun 
zionari comunali, non sono nè previste nè prescritte dalla 
logge © neppure dal rogolamento relativo ll'importi; che 
îl signor‘ Digoy poi conosca l'Ilegalità e la sconvenienza. 
di questo sue preteso, apparirebbo da cho Jo manifestò 
in via fatto confidenziale, individualmente, ‘o non'éollo 
solite formo di citoolara od altro. 

« Ora, cl sî afferma, che qualche Sindaco, offeso nel: 
l'amor proprio e nel decoro della carica, abbia risposto 
negativamente, 0 che il signor Digny abbiu osato di rim 
prorerarlo per iscritto! 

« Ci risulta pure, ed ovo.non. risaltasso si compren- | 
derebbo, cho javeco, abbiano: Sindaci i quali: consenti» 
rono a prestarsi ed a servire. col di... referendarii e 
peggio al Ministero; facendo una. parto odiosa verso î 
Joro concittadini, ad maiorem gIorîam del macinato e di 
chi lo regalò al passe. 


‘Avviso adunque ai Sindaci ed ‘a chi può in ciò aver 
interesse; » 


Lodevole molto è l'usanza ‘chie i deputati di 
‘quando în quando s'indirizzino, aî proprii elettori 
‘per minifestar loro le idee è le opinioni che s'ap- 
prestano a recare nel lavoro legislativo. Sappiamo 
che parecchi deputati. delle nostrò, provincie hanno 
in animo di così fare; ed a,Joro sì appartiane tanto 
più lo spiegare aperto i proprii. intendimenti; in 
‘quanto; questi souo daî  uemiri ‘sfacciatamente ca- 
lunojoti, i 

Oggi è il deputato Ara che. rivolge una lettera 
politica, concisa e succosa agli elettori di Mfone 
‘dovà. Noi approviamo talmente i concetti dell’ono- 
revole nostro amica, che voremmo, se lo spazio ce 
lo consentisse, riprodurre qui per jntiero ‘il. sio 
bellissimo ed efficace scritto; ma poichè ciò; non | 
possiamo a nostro malinenore, ci limiteremo ‘a tra- || 
scriverne qui i passi principali. 
|| | Spiegati fl come, il quando @ il perchè egli, giù 

depuituto ministeriale al tempo di Cavour, sa pas-| 
sato ella Dle dell'opposizione, cosa che per lu, 
come per gli altri deputati subalpini, avvenne as-!| 
sai prima del settembre 1864, come le mille volta] 
Già provammo e ripetemmo, dato. sommerismente 
conto de' suoi. vari. sulragi, Casimiro ‘Ara così sì fa 





























plimento ‘alle nuore imposte. 

« Non ‘è questione. semplicemente di parole. 

‘@ Le imposte devono stare nella sola proporzione del 
bisogno, ©; questo risulta, ualcamonto dopo fatto tutte lo 
economie ‘sul bilancio è tutte Je riforme. » 

Proclama quindi che, ardentissimo fautora dell’'a- 
tità d'italia, egli non è né mamicipalisla nè regio- 
nista, clie: non forà mai apposizione di rancore nè 
) Sistematica, ma che propugnerà con sempre mog- 
gÎor forza î principii a cui ha dato il suo assenso. 
esclama, colle: tergiver- 
sizioni, colle langanimità, 0 colla pi 

«Noi vogliamo economie; Si derono fare: ad ogni co- 
ato: perchè si possono fare, 

< Vi sono palazzi a Torino, Milano, Napoli, 
Palermo ed in altre città, che già servivano a dicasteri 
dei cessati governi che, o sono occupati (da impiogati 
‘compartimentali 0 vuoti, oppure afitati piuttosto ap- 
parentemente, cho in realtà; ebbene devono essera ven- 
dati. 

« Devono cessare lo tanto Corti di cassazione , 610 
non necessarie Corti di ‘appello. 

x Non hanzo ragione di continuare le tante Università 
governativo. 

«Lo Stato non devo puntellaro le società ferroviarie, 
cho non hanno speranze di un avvenire migliore. 

« Pronimciando ln decadenza delle diverse concessioni, 
cesseranno una volta lè sproporzionate garanzie, che sono 
‘ma dello cause permanenti del nostro disavanzo, 

« Devono cossare  commissariati per le. diverso s0- 
ciotà dello, Stato. 

« La leggo deva provrédero meglio all'intoresso degli 
azionisti, evitare con molta ligenza le fcodi dello am- 
ministrazioni, comminare pens ‘Severissime contro i pro- 
varicatori; ma on sprecare spese per impieghi più dan- 
fichi che (utili. 

«La delicatezza ed onorabilità dei commissari nom 
possono impedire le maltorsazioni , ‘© queste sì nascon- 
dono ‘iuasi ‘sotto l'egida. governativi 

< Il dicastero della uetra devo ridurre. moltissime 
‘piso nel proprio bilancio. È 

«La Camera ‘si è giù prontinciata Al riguardo ‘e la 
iuò decisioni devono essere rispettate: 

« Io credo giunta l'ora. dì far. cessaro le contratta» 


zioni governative che pregiudicano la libera ‘azione del 
Parlamento, 


«(1 monopoli! sono di loro natura odiosi , e quantan- 
‘quo fl Governo non sia complice nel grandiosissimi gu 
dagoi dei Hazchleri, tuttavia assumo la risponsabilità di 
disonesti luori fatti in. pochissimo fempo, (a ‘danno dei 
contribuenti © della pubblica morale, 

+ Qiando il Governo. con slo e con coraggio fois 
entrato in tale vis, avrebbe trovato nella fiducia put 




























a divisire quella condotta di Governo a cuì egli! 
sarebbe pronto a. dare. la sua. approvazione. | 

«Il programma dell'attualo Ministero fa imposte a 
ogni costo: prime di tutto di devo avere il coraggiò di 
faro sacrifici eon imposte per coprire il disavanzo, e| 
dopo sî penserà a riforme e ud ‘economie. Etco Îa bi 
della sua condotta, To credo invece che si sarebbe do- || 
vuto. caporolgero il programma: ‘cominciare cioé. dallo 
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sotio. quanto prima alla fine de’ miei giorni ; e el | 
breve tempo chè .mi ‘rimane a «campare voglio Vi-| 
‘ver bene. 2 Î 

-— Avele ragione : non mi pare però che siate | 
già tanto vecchio. 

— Conto già ottantasettà ahni. 

— Ottantasette anni! aon ve ne aggiudicava tanti: 
del resto mi congratulo con. voi chè liportate molto 
bene. | 

— Li porto bene perchè sono a cavallo se do-| 
vessi commiosr a piedi li porterei imiolto:male ; 
fnccio come quel  tale:che non potendo più cam- 
minare a piedi con un ‘grave carico sulle spille , 
pregava il conduttore di lun carro di lastiariò salire || 
sal veicolo, promettendogli che non ‘avreLbe ‘ggra- | 
vato di molto Ja: bestja,, dappoîchè ‘ache sal carro 
avrebbe contiuuato a tenere il carico sulle proprie 
spallo. Ù D 

— Avete sempre bozzecole da raccontate, 

— Le son coso che avvengono in questb monito, 

Giunti in prossimità. della ‘borgata, il <bnoscste 
dovette prendere altra via, per ‘la ‘qual s'imbattò| 
în. Vaschetto, Giuseppe, detto .'Poeré, (cui ‘narrò a | 
sorella dell'individuo che voleva alire sù) carro è | 
tenersi il carico sulle. spalle per non aggravare di 
| molto le bestie: che: lo tiravano, fe gli narib forse 









blica mezzo di sopperiro infaoto alle urgenze, guuda- 
‘mando il tempo per operare. le riforme, che, se mon 
‘possono cssérò improvvisatè, pon. devono però essere in- 
difinifivamonte protratte. » 

Venendo poi alla, questione. della possibile crisi 
ministeriale, egli così si. esprimi 

«1 continui cambiamenti del Ministero! sono; perniciosi 
‘alla cosa pubblica, specialmente nello attuali circostanze, 
nello quali l'autorità. gorernativa ;ha tanto \bisogno di 








Nell'uscire ‘dalla borgata ‘gli'si fa incontro il Va- 
Schetto, 

Prima di passar ‘oltre. occorre, di far ‘conoscenza 
con questo Vaschetto. Egli è un contadino sui cin- 
qrantaquattro ‘anti; è un. pessimo, soggetto sotto 
ogpi rapporto, come dice l’tto d'accusa, è rissoso, 
manopronto, frequenta © ricetta ‘cattivi soggetti, è 
d'istinto brutale, ‘feroce ‘e ‘provocatore, dichiarato 
dalla Giuota' monicipale di Montalto molestia'e ter- 
‘roré dei: suoi vicini. 

— Ebbene, Cotfarossa, come va la salute? il Va- 
schetto domanda al vecchio. 

— Non l'andasse mai: peggio; questi gli risponde. 

— Mi passate wuî bafti, passate vicino ‘alla mia 
cisa, e non vi date: nemmeno. fa pera'di venfrmi 
a salutare. 

— Somegià la tre ofe: la \mia bestia non ‘è di 
quelle che vidano in furia: volevo ritormar a cisa 
per'tompo. 

— 1 giorni cominciano sd essere lunghi : venite 
a bere un bicchiere e poi proseguirete. il cam- 
nino. 

— ll vino. è la poppa dei vecchi , \ed un bic- 
chiére si può sempre bere. 


Il Gosta discende, lega la bestia ad un albero 
taori del corlile dell Vasclietto,, anira nella costui 
cisì 0 quindi nella stalla. 

















anco la causa per cui il Cottarassa si! fecava a 
San Rocco, 





somarina; nella borgata, e si portò  diniato dal: Ga- 
rabello, suo debitore, ma sventuratamento questi 
non era în casà; se ne era ilo in città. 

Di questa assenza si dolse: molto il: vecchio;; e 
| per farsi passore la mestizia pregò uo perebte del 
| Garabello stesso a_ praparargli un buon'pranzetto: 

Locchè fu fatto, Dopo avér mangiato a bevuto, il 
vecchin inforca. nuovamegte Ja somarella per far 
ritorno a Corgegliano. 





Fraitanto il Costa entrò trionfante: a'cavallo della | 


La porta di questa si chiude dietro i loro passi, 
‘ed 'in quel'luogo succede un orribile dramma. — 
Qual'ne sia la vera causa si presume, ma non si 
conosce perfettamente, 

tì barbaro: Vaschetlo! dà di piglio ad una sterza 
e col manico della medesima di tanti colpi soi 
capo ‘e su ‘tutta la persona del povero Costa, finchè 
il manico stesso se ne va in frantumi; si “rmi qi 
delle ‘molle che scrvono a rattizzare il fuoco , e lo 
infrange. pare sull'infelice vecchio; per ultizio prendè 
un ‘coppo (imisura antifa di Sofidi ch conilerie poco 
più di due Juri) e conti Fetipignte termiba ili 

















‘economie; dalle riforme, e passare poscia in via di'sop- | essbro sostenuta: ma nom essendovi danso maggiore per 


Ta società ili vn'Amministrazione cho non corrisponde ii 
bisogni eccezionali dello Stato, dei die mali conyieno 
scegliore 1 minore, e così afidaro avanti nel'opposliione, 
quantunque possa derfrazio un’ cambirmento di Mi- 
niatoro. 

‘A nostro avviso, non si poleva parlar meglio. [La 
lettera del deputato Ara simmo pronti a sottoscri- 
verla, come si suol con tuttedue le mani, 

Monealleri. — Tiro a segno. — Allo ore cinque 
pomeridiano del.15 corzento mesa nella grande sola del 
‘Tito.a segno, si. procedeva dall'Il,mo signor Sindaco alla 
distribuzione doi relativi premi. 

Rimasero vincito 
1. Del proziosò donativo fatto al Municipio dalla 
dogazzione di S, A.,R. il principo Amedeo di Sarola. 
1 signor. Alliani Lorenzo: 
Degli altri premi: — Pel Tiro di Carabina. 
1° Premio — Il prelodato sig. Alliani. 























An o, — Ilsig: Borelli Caro. . 
3°.» — ll sig. commendatore Capuetio, 
i* » — Il'prelodato sig. Alliaa 
fe», — Il marchese D'Arvillare: 


Per maggioranza di cartoncini. 
1°» —Il'prelodato sig. Ali 








. » sig. Borelli. 
Pe Tiro) di pistola. 

i» — Sig: Peracca Angelo; 

2» — Sig, dottore.cav. Saglioni. 


Senrmnfigi. — Ciscrivono : «/Un'partito, nemico 
dell'atto sindaco, kt conginrando continunmente nelle 
tanebre (coritro di'lui 60 ultimamente mandò: nl Ministero > 
interni un’ ricorso piano di maligne ledincrî' censure al- 
fatto ingiuete. 

«Ma questo Consiglio /comunalo invece, respingendo le 
‘b3590 accise, unanime deliberara all'egregio sindaco -i- 
guor Rossaro un voto di omaggio di piena fiducia, 

« Così sard palese ancora una volta como ben più mi 





riti della, pubblica cons chi Ja governa non nei segreti 
intrighi e colle rabbiuzze, di; partà, ma con prudente con- 
figlio, con leale franchezza e con onesta apecosità. 





ATTI UFFICIALI 


Lu 'Gaesàita Ufficiale tel 20 novembre reca: 

1.18. detretò (5, 4660) in-data. 27 ottobro che de- 
‘siima’gli stipendi ed assegni ‘annesti alle. cariche moll'- 
stitato;di marina mercantile jn. Livòrno, 

2 Relazione a S. X. del ministro delle’ finanze 
‘sul decreto che autorizza, una maggiore, spesa sul bilan- 
cio 1868 del Ministero dei lavori pubbli 

3, Regolamente per la costruzione, mantiten- 
zione e sorveglianza dello atrade provinciali, comin 
‘consortizie della provincia di Modena. 

4. Avwwlwo di concorsi. 


Cronaca Cittadina, 

















Spoglio ‘dl om 





ondenie. — Ci do- 








sfogare la sua ferocia sull'agonizzante veglisrdo. 

Del di fuori alcuni ragazzi sentono grida solfocale 
© gemiti, ma nessuno’ di loro osa 'ponetrarvi, 

Settantasette ferita hanno. reso cadavere lo in= 
folico Costa. 

consumato il delitto, l’esecrabile, Vaschetto so no 
esce, slega là somarella della. sua vittima ea con- 
duce nella stalla vicino, al cadavere. — Accoriosi 
che alcuni ragazzi lo avevan. veduto a islegar Ja 
bestia dall'albero, lî minaccia e loro impone d’an- 
daro pei propri fatli 

Quindi procura di nascondere l'infranta sterza, la 
mollo ed il coppo in luoghi diversi, Una dnana che 
l'osserva a sotterrare. il, coppo, in un campo, devo 
di tà partire per Je minaccie che le vengono fatte 
dall'assassino. 

Al postutto; questi, cambistasi la comicia, com- 
pare in pubblico esterrefatto ‘o sconvolto, (Un tal 
Bertellò Antonio, vedendolo in tale stato, gli do- 
manda: 

— Che cosa ‘avete, Pow? siete ammalato? 

— Un'otribile. disgrazia. è accaduta al: veccliio 
Costa. 

— L'ho veduto un'ora fa, a cavallo ila sua he- 
stia, 

— Fiora è morto: la sua asina Io ha uccisn.a 
faria di calci. 

— Oh poveretto lui! dove lo ha ucciso? 

— Nella mia ‘stalla. 

— Atidismolo a vedere, 

— No, no, la stalla'è chiasa.... datemi ‘10 (con- 
sîglio: ho paura che ln giustizia creda essere jo 
l'uccisore. 

— On! mai più: sul cadavere si vedranno le 
impronte dei ferri della bestia, 

— La bestia non ha i ferrì aî piedi... ja ha vi- 
sità. A ; 

— Avete visitato i piedi della bestia. e mon: ava: 
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tpaiodlvio dando riprendoremo “a pubblicazione del ro: 
imiizo Im plebei‘ - 

Rispondiamo : maslodi venturo. 

— ‘Alenni studenti ci. scrivono lamentandosi dol de: 
creto del ministro dell'stcazione i pubblica che ammetto 
all'Università i giovani: che fallirono in una, sola prova 
nill'asame di Meenza Ilecale. 

< Pali è ben cosa dolorosa. (scrivono) per colui tha 
ha fllito in due sole prove (per es. in un verbalo ed 
in uno scritto, di scienze diverse) non. poter neanche 
proientarsi come uditore all'Università, e. dovere perciò 
Perdere ua iatisro anno por. due prove su quindici che 
to mo sono. 

"DI Miaitero, 6! chi per esso, dovrelibe, anche pren. 
aero qualche provvedimento por quegli infelici che tro: 
innsi in. a) dira condizione. 

‘ Speriamo, ma intanto gli studi universitari sono co- 
sinciati, 6 noi, incerti cd angosciati, non sappiamo a clie 
partito appigliarei. » 

Ti Corriere italiano ha annunciato che il Ministro ‘a- 
vichbo preso qualche {cmporamento in aiuto di codesti 
fiovinì è noi abbiamo ripetuta Ta notiziafugurando che 
fosso vera. 

"— tn altro studente ci scriva) vas lettera di risposta. 
‘alia fiorentina Gazsetta ‘del popolo che consigliava fl ni- 
‘fetro Broglio a not essero facilmente inchinevale alle do- 
siindo degli meuidlemet torment intorno, appunto 
‘quegli otossi esami di licenza, 

La lettera è troppo lunga perchè noi la possiamo i 
perire. 

— E incora di cone umiversitarie. 

Tn altro atudînte aggiunge alle critiche da noi fatte 
al regolamento universitario quest'altra che riguarda l'e- 
poca degli esami 'în novembre. 3 n 

Ti rogolamento fina cotal epoca dal primo al quia- 
dicî di novembre, sia per gli esami di ammissione che 

quelli speciali. 
cho gli esami di amsissiono per ualinfiità di giovani 
Sebbamo essere sostenuti prima degli esami speciali’ che 
‘dovranno poi ancora ‘subire per diventar. atudenti del 
Como succtasivo è nella stessa sessione, cinò; di novem- 
tre: Ma! come può esser cid 50 essi terminano nel tempo 
Tiessop E se non vi è tempo materiale per far diversa- 
Spoatc? Ma supponiamo pure per un momento che do- 
Sessoro solo yrendero esami speciali, come; vuole -l si- 

‘nor Ministro che! questi tutti si possa, dare {n 15 
Forni, mentro sonvi presentemente. csnmi cho richiedo. 
Eno tutto questo mese non solo; ma ancora. parto di 
ficembre? Come, ripto, vorrebbe ciò fare senza, far an- 
Ssfero © stancare enormemente i professori ed 'indinpet- 
tire î giovani?» 

n a, Untversità: — AU cav. dott. Ignazio Nicolis 
con decreto del Ministero della pubblica istruzione venne 
“iidato l'inaegoamento clinico! di nscoltazione a percns: 
lione nello malattie: di petto per l'anno scolastico cor- 
Fonte , como pure' quello della semeiotica medica agli 
itudesti del quasto anno; clinico di' corso. Teri l'egregio 
Fiofeniore fecola sua prizione , lunedi alle”? pomeri- 
Tano comiocierà il suo corso sulle malattie di petto. 

‘Piro a negno. — Domani, domenica, allo duo 

‘moridiane, nel locale del: Tiro al Valentino ed in pre: 
Tra del Principe: di Carignano ; saranno Edistribuiti i 
premi si vincitori della gure di tiroffa cegno che tostà 
ebbero luogo. 

XI Circolo degli artisti aveva ieri sora tras- 
formato luo salone in un graziono teatro: per far. mag- 
giaro lo spazio na galleria fa elevata rimpetto al palco 
Tcovico, grandissima si fa Ta quantità di spettatrici o di 
‘spettatori. 

‘Affrttismoci diro che l'illustre: Temistocle Bagnati 
trionib su tutta la linea. 

Tai porsia del Chiaves: è piena. di saleo di'spirito; 
como Ia sà fare quill'argato che tutti ammirarono nel 
Stio di Eva Galdino; briosa, festevole, varia la musica 
dol Borani, gli attori tutti eccellenti cominciando, di 
‘fautore e muestro fino al tambarrino della Guardia Na- 
zionaio; fa nella sala; dal principio alla fine; una com 
tinux ‘ilarità irrefrenabile in modo! che, per esempio, al 
fio del primo ‘atto, nel giurimento sui galloni, il rumore 
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vato paura che desse dei calci anche a voi 1 

— e io la visitai con precauzione. 

— Comunque sia , sul cadavere si vedranno le 
impronte tonde del pibde. 

— Sono lunghe, non tonde, 

— Andiamo a vedere. 

— No, no, non voglio. Datemi il vostro consiglio: 
come mi debbo regolare : è meglio sotterrare il 
cadavere e dir nulla, oppure avvertire la”giosiizia? 

— Si eve ioformare subito la giostizia. 

— Ci peoserò  inlanto voi state zilto e conser- 
vate il segreto. 

Da queste parole il. Bertello Antonio concepisce 
gravi sospetti. — Il Vaschetto si allontana e s'im- 
‘batte in un altro Bertello per nome Stefano. 

— Garo teo, ho bisogno di voi, 

— Son qui a vostra disposizione, 

— Ho bisogno di un vostrogconsiglio, 

— Voî domandare ubì consiglio a me... Ma se 
voi siete il più furbo di tutti gli vomini della bor- 
gara! 

— Lasciamo gli Scherzi : trattasi di una cosa 
‘molto seria. 

— Di che cosa ? 

— È morto il povero Costa di Cornegliano. * 

— Eh! era già vecchio, doveva aspettarsi di 
motire quanto prima : più di vecchio, non si può 
venir DE 

— Ma è finito male! 

— Come ha finito? 

— La sua bestia lo ha) ucciso nella mia stalla a 
furia di calci. 

— Forse vi sbagliate; sarà egli che ha ucciso la 
bestia, Quella somarina non aveva. più fiato in 














sorpo; era magra, due corvi se la potevano portar 
Via con tutta: comodità, 








fatanto la voce doi cantanti 

TL città mostra è forse; l'unica chio abbia tauta feliltà 
nel mettore insiemo geniali divertimenti in'cal lo 
‘vd il inonumore si rivelano ja sempre niove;maniere. 
«Alla festa di puro gli egregi 
Pittori soci del. Circolo, i quali‘ presiedettero alla deco- 
‘razione del teatro, e fecero lo sttipendo cartellone dello 
spettacolo. 

</@hlazioni si danneggiati dull'inondazione di 
Parma: . 
Somma dello offerto precedentemente. pub- 
Vicata 

Malitdo Serventi » 
illo Ostorero idea 
Giacomo Grola È 
Stefano Pianazza È 
Giuseppe San-Lorenzo » 
"Terenzio Tracco » 
Giovanna Vay » 
Giovanni Guglielmi » 
Bramante » 
Giovanni Dattista Torio » 
Carlo Cafasso » 
Pierto Marchisio ’ 
‘Anna Costa " 
Vrancosco Bertagna » 
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Vittoria Peyron 

Giorgio Cantito 

Vincenzo Davico 

Vittorio Detomatis 

Filippo Aliborti 

Lorenzo Rondoletti 
Giuseppe: Cantatore 

Carlo Negro 

Giuseppe Collo 

Giuseppina Torchio 

Carlo Afiberti 

Giovanni Battista Camandona 
Michele Lessona profestore 


ile pie ee siate ie eolie 


L 806,82 
‘ Abbellimenti di Torino, — La bottega 
del parivichiore ‘Torelli in “vîù Nuora si è test ador- 
nata di bellissime "impiallacciaturo ‘0 d'un'elegante fac- 
cinta, dogno, lavoro del distinto ebanista Matia il quala 
‘gareggia coî nostrani o cogli esteri nella fitezza © nel. 
bon gusto de' suoi lava 
‘Torino va mostrando; così ogni giorno che non è morta 
che non vuol morire, cho non morrà a dispetto di. tutto 
0 di tatti. 




















© Teatro, Serlbe, — Questa sera, sabato, avrà 
luogo una rappresentazione straordinaria a benefizio del-. 
T'ex-macchinista del Teatro Nota. Per tale. circostanz 
ripeterà In commodia-unudeville di Bayard o De: Bie- 
le, intitolata Ze fils de famille, cai darà per/la prima 
volta la nuova commedia ju un atto: Les souliere de bal. 


< Un merlotto in gnbbi 
verso /1o.3 pom. ‘un'individuo dai 25 ni 30 anni Jdeconte- 
mente ventito, andava songo su piazza S. Carlo. 
Pare che la sua ciera non fosse rassicurante, poichè 
due guardie di pubblica icuresra lo! squaidrarono ‘da 
‘capo a piedi e quindi : 

— Avete lo'carte? chiedonofial nostro galantuomo. 
— Eccole, rispondè egli estraendo dî tasca o datido vi-- 
sione di ‘alcuni fogli. 
Pare che quello carte non fossero di buona lega e non 
soddisfazessero le guardio ; perchè esso subito. dopo a- 
“vorle guardate ngguantarono per'il. talma quell'individuo; 
‘© volenta 0 rion' volente; lo trassero. vorso la questura. 

Giunto però sulla soglia della medesima’, il merlotto, 
che' pare avesse: ben meditato fl'auo colpo; allargò d'un 
tratto le braccia, e /come il casto Giuseppe ‘lasciò nelle 
mani delle guardie, stupefatte dell'improvriso'tiro, il tal 
‘ma, © brandendo: un lungo coltellaceio si dà a disperata 
fuga, prendendo 1a via ‘Ospedale, e svoltando in via Li- 
range. 

Nessuno oa fermarlo, e tutti gridano: ma ecco un mi- 
lita della Guardia nazionale che si recava al posto col 
suo bravo fucile. a genio arm’, coraggiosamente gli si fa 
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— Ieri yenerdì 




















— Fatemi il piacere, 
seria. 

— Ma voi non venitemi a dire che quelle. ossa 
spolpate haono ucciso îl loro padrone: non ci cre- 
do, non ci credo, 

— Sentite, Steo, 
possa fidare? 

— Perchè volete dubitarne? 

— Son io che lo ho ucciso. 

— Voîl ab! che cosa avete mai fatto! 

— Non fatemi paura... in fin dei conti non ho 
tutti i torti, 

— Ma egli non vi ha potato. insultare, era un 
vecchio cadente; 

— Prestate' bene/altenzione, che vi marri il fatt 
— lo aveva deposto nella stella:la mia giacca, in 
cuî sì trovava il mio portafogli contenente 140 lire 
in biglietti di banca. Il Costa è stato: quasi un 
quarto d'ora solo ‘nella stalle; quando io ritornai, 
venni più il mio denaro; gliene chiesi la 
zione, ed egli negò d'avermeli rubati, dicendo 
in parî tempo che ero jo un Jadro, lo credeva fer- 
mammente che ì denari mi fossero stati da Jui invo- 
lati, lo minacciai e Jo percossi così forte col ma- 
nico della‘ sferza che egli cadde, e cadendo si 
ruppe la testa, Ho perduto la cognizione : ron so 
se l'abbia ancora percosso; il fatto però sta ed è 
che ora il vecchio giace esanime a terra. 

— L'avete poi frugato in saccoccia, avete riave- 
muto le 440 \ire? 

— Lo perquisii attentamente e non gli rinvenni 
némmeno un soldo, 

— Caro voi, non sono capaca di darvi alcuu con- 
siglio în questa faccenda..... tutt'al più vi posso 
‘suggeriro di andarvela ad ioteadore coi parenti del 
Costa se acconsentono di for seppellire il cadavere | 


Si iratta di cosa. melto 





vol siete ua uomo di cui mi 



































dalle tnanimo ed irresistibili isa. quasi copriva tel im fncontro, colla baionetta gli Wa abilmente; lo sgamibotto 
lE lo/getta a torrn; è fa gran ventura (che così’ ]n'fia 


1 dlbre}al coltellaccio, tenera 
ifstola ‘a rotelin, da'còi 
colpo che gli perforsii 


nità, perchò quell'indi 
uf ‘armata in scarsella tina | 
per l'urto delîa caduta parti 
pantani. SAS 
Ta quel moriento irrivarino 6 guardio sul luogo, Je 
quali questa volta legarono/ come. un salame il maritiolo 
@ Io condussoro felicemente a veder il sole a scacchi. 















Osservazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
‘stronomico di Torino:a metri 275 sul livello del mare. 
20 novembre 
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Temperatura estrema ‘al nord } minima— 3,8 
in gradi ceutesimali massima 0,5 


Pioggia millimetri 0,0. 

Temperatura minima della: notto del 21 + 1,6. 

Bollettino astronomico dell'Osserontorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
22 novombre 1888. 

Nascere del Sole, ore 7:28 — pi 
‘aiano, ere 12.5 — tramonto, ore 42: 

Nascera della uma;oro 1.2 sera — pussaggio al 
tusridinno, 6 48 sera: 

Giorno della luna 9* 

Fenomoni Primo quarto di Tuna a 7h 86m matt. 


‘Morti demmiciati all'ufficio: dello: Stato Civile 
‘@ giorno: 90 riatembre 1888. 

Scotta Felicita nata Ayres, d'anvi 71, di Savigliano — 
Sola teologo Celestino, id. 86, di ‘Torino — Marinetti 
Margherita nata, Benotti, id. 73, d'Asti — Lombardi 
‘Adelaido, id. 10, di Torino — Più 5 minori d'anni 7. 





gio al meri 














Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
4 giorno 20 novembre! 1868: 
Marchi 18, femmine 92 — Totale 93. 











Napolî. — (Nostra corrispondenza); 
17 novembre. 

Teri sora il San Donato sì recava a {fare una visita ai 
soi elettori di/San Carlo %all'Atena, Queste visite, que- 
ati verdetti! di approvazione. che gru parte dei nostri 
deputati vanno ora chiedendo ni loro rappresentati pus: 
sano, dicono ‘alcani, di incostituzionalità. © 

1 ‘deputato libero nel suo voto, nelle sus opinioni deve 
in faccia al suo dovere dimenticarsi del suo collegio o dei 
suoi elettori. Ciò è in parte vero, ma osservitmo: un 
‘tante’ che è appunto/in quest'anno che queste visit 
fiano più che mai frequenti, espressive: causa l'eccezio: 
milità delle condizioni della nostra Camera, visto le stato 
‘dî riorganizzazione'a ei ei va ponendo mano în tutti i 
‘partiti, sottuto conto cha fa caso non impossibile affatto 
dinuovo elezioni generali, rappresentanti ‘e rappresenta» 
ti devono alla prova dell'urna esprimere un voto; che vo: 
glia dire: @ Siamo intesi. » 

AI San Donato gi trattava di dar il saluto dell'addio: 
il deputato rispose con. franche parole, esprimendo an- 
che promesse che volesse Il Cielo fossero attuate \pul 
bene non di Napoli, ma di tutta l'Italia, A hi biasima 
quosta visita rispondo che l'esempio: venne, dato dai mi- 
‘isteria, © primi di tutti furono certi ministri! che, fat- 
liti in faccia alla pubblica opinione, mentre forse li at- 
tando 1a: sconfitta alla Camera, ai recarono dagli elettori 
influenti 0 tra i bicchieri intuonarano Osanna a' so stessi, 
facendo poi all'indomani sapere a tutta Italia che floro 
lettori ll'avevabo 1 




















Senza che la giusti 
Il Vaschetto si reca: da' alcuni ‘nipoti della ‘sua 

vittima e loro. racconta la storia ‘della somarina che 

aveva con molti calci ucciso il povero vecchio, 

— Dove è capitato il truce fatto? 

— Nella mia suli 

— E voi non siete corso în! suo aiuto? 

— Avevo paura di prender: ancor' io' dei calci e 
di'rimaner morto come l’iufelice vostro zio, 

— banque sì avverta il sindace;...ila giustizia, 

— Credo che sia meglio di avvertire. soltanto il 
parroco e di farlo seppellire senza incomodare al- 
cuno, 

Mentre il Vaschelto teneva. tali {discorsi infcasa 
dei nipoti del: Costa ;v molte persone: sì aggiravano 
nol cortile di liî per verificare se erano vere le 
|.voci confuse che correvano: per la borgata ed an- 
che per Montalto. Più tardi eziandio ì ‘carabinieri 
vollero fare_i curiosi, e quando il Vaschetto ritornò 
a casa lo ioterpellarono- sull'accaduto. EgliSripetà 
la storia. dei calci dell'asina; 

— È impossibile, ‘gli osservano i carabinieri. 

— Ehl quella. bestinccin la ucciderei colle pro- 
prie mie /manî ; maltrattarmi così l'amico mio il 
mio più buon amico. 

i ripetiamo che è impossibile; ripigliano i 
cerabiaieri; non vedete che non può nemmeno star 
ia piedi, è vecchia, è sfancata, è Anita , non può 
nemmeno: muoversi ?. 

— Adesso: lo (50, perchè si è stancata a dare 
tanti calci al uo padrone... lograta bestia, che' cosa 
t'ha fatto il tuo padrone, il mio buon amico ? 

Queste esagerazioni insospetliscono mag; 
i carahiniari , i quali si tengono sempre vicini al- 
l'assassino , e dopo di aver provvisto per la ci- 
stodia del cadavere, invitano _il Vaschelto ad aa- 




















lora saremo capa 





manì, Abbiamo 35 milioni dì debito municipale: il nuoro 
‘picstito riditini’a darel'an' po'di brégua per l'avve 

Noi în Nîpbli hbbiamo fatto buon'Viso ai prestiti mu- 
nicipali di Firenze o di Milano:yabbitmo contribuito col 
nostro. domaro' far; più*bolle ei foranti quelle duo città, 

di‘fara qualetio essa anche per noi ? 
Non è questione di autonomia , di regionismo , non è la 
formola: prima charitao fnicipit a me, è la questiona 
che noi abbiamo sempre fatto molto per I*Italin, nulla 
per noi : abbiamo accettato i suoi fastidi , ci siamo-in- 
dobitati, diminititi in importanza cittadina, abbiamo: 
portato i luogotenenti generali, i prefetti, gli: stati d'as- 
sedio, le disillusioni politiche, orn'ricotriamo a noi ntessi 
‘ed anche un po' alla speculazione dello città sorelle. per 
farci un po' di bene. 

Rieseitemo ? 

Vi-ricordate quando quella buona pasta | d'uomo che 
è 1l ministro. doglinterni s'era fto in capo di formare 
un’ gabinetto ‘speciale per Ja parto politica? L'idea è 
fallita: l'edifizio capitombotò; e restò in aria sapote chi? 
Lo Stanislno Gatti che. viaggiò da, Napoli a 
viceversa chiedendo che facessero qualche cosa di. lui. 
Se l'era fatto un capo divisione nl Ministero degli in- 
torni! Brawo Gualterio 1 

T Vesuvio è stupendo! È 


























‘una vera montagna di fuoco: 
tina nuvola di rosso vivo imporpora dì cielo ché gli sta 
sopra: È forestieri sono in 'ostasi fnaanzi ‘a tanto spotte- 
© lo 0 si arrampicano alla dificilo salita ‘con’ un corag- 
#0 di gambo a‘tutta prova. Ancho il. nostro | prefetto 
volle arrischiaro il gran viagg'o, ma poi, pensando forso 
che lo faste (di Napoli richiedono) tutta l'attività della 
sua persona, pensò beno di risparmiarai Il disagio 0. di 

















ESTERO 


Madrid. — (Nostra corrispondenza) 
15 novembre. 

N generalo Prim ha indirizzata. una circolare in ri- 
sposta allo' domanda fatta da quasi tutti i capitani ge- 
‘orali; per un'‘aumento; ' guarnigione nelle: provincie. Il 
‘eneralo nega di necondiscendere a queste domandò , di- 
chiarando:che Îl Governo vuole fondarsi sopra il sostegno 
dell'ilominata maggioranza della nazione e che nessun 
numento di forza armata sarebbe fatto:a . sopracaricare 
il'paese, 

‘Aggiunge; però che siccome è pur dovere dol. Governo 
di tatolaro l'ordine: pubblico © d'impediro i guai e i di- 
sordini, dei nemici della tranquillità interna, si sarobbe 
fatta una concentrazione di troppo nella Nuova Castiglia 
così cha ci avesse un corpo di foran efficace disponibile 
per ogni evento, ill quale mered il telegrafo e Jo nume- 
rose ferrovie che colà fanno capo, si poteva all'istante 
‘spedire’ ni luoghi dovo no fosse annunziato il bisogno. 

Teri si pubblicò il manifesto del comitato elettorale 
formato colla fusiono delle tro frazioni del ‘partito libe- 
tale. Esso si pronuncia in favore di tutto lo idoe liberali 
proclamato dalle, Giunte rivoluzionarie 0; specialmente 
in favore della libertà roligiosa, aggiungendo che la pre- 
sente rivoluzione dove conservare) e guarentiro per sem- 
pre il principio della compiuta. libertà di coscienzs. 

Comunquo ala la cosa, e quali che abbiano, ad es- 
sere gli effoti di codeste parole, riconoscerete certo che 
è già un gran fatto che osso si pubblichino come aspira» 
zione e desiderio del popolo nella Spagna, nella' cattolica, 
intollerante Spagna. 

I passo di. quel manifesto cho riguarda in futura 
forina di governo, dice: 

«La forma monarchica ‘c'è imposta ©; dallo esigenza 
della rivoluzione e dalla necessità di consolidare le acqui- 
stato libertà. La monarohia per diritto divino è morta 

nostra futura monarchia, derivando la 
ns origine dai diritti. popolari sarà una. consacrazione 
del suffragio universale: Essa sarà il simbolo della so- 
vtanità nazionale; cà assoderd! lo_Jibortà pubbliche, il 
diritto. del popolo. essendo superiore nd .ogai istituzione 
c'ad'ogni potere. Questa, monarchia, circondata da do- 
mocratiche Istituzioni, non può mancaro d'essere pops- 
tare, » 

Oggi poî ehe luogo con grande entusiasmo il meo 



































dare ‘con loro a raccontare il fatto al sig. pretore, 

— Vadano essi ad avvertire il pretore jo sto qui 
a sofvegliare il cadavere ed anche la roba mis, lo 
ho motivo di dubitare di tulto e di tutti. 

In questo frattempo arcivano il pretore, il medico, 
il cancelliero, l'asciere, ecc. Si esamina il cadavere 
‘e‘dopo la relazione: del perito e l'audizione di al- 
cuni testimonii; il: Vaschetto vien dichiarato in istato 
d'arresto, 

Egli nel ‘suo costituto persiste a dire che il Costa 
cadde solto i calci dell’asina; ma .il: Bertello. Ste= 
fono, chiamato come testimonio, lo smentisce e vara 
in confronto del Vaschetto la confessione. da. esso 
faltagli. i" 

Ta questo stato dî cose l'accusato cambia sistema 
di difesa'e si nppiglia a quello di aver porcosso. il 
vecchio senza intenzione di ucciderlo, e sultanto. per 
farsi restituire la somma che erroneamente. credsva 
che gli avesse sottratta. 

L'Autorità inquirente: però nutre forti saspatti cla 
Îl Vaschetto abbia ucciso il Costn per. depredurit. 
La vocs pubblica è tale, Ma .l'istruzicue nulla di 
positivo stabill'în proposito. 

Per cui il Vaschetto di questi giorni fu tradotto 
dinnanzi la Corte d'Assisie. di Cuneo, come accu- 
solo semplicemente di omicidio volontario, 

La' Corte è presieduta dal ‘conte. Avogadr 
todano» îl Pabbi 
cav. Seno e la difesa dal cav. Moschefti, 

Îì Vaschetto continua nel suo sistema di difesa, 
e il suo difensore lo ajuta cop tutte a. sue: forzi 

I giurati dichiarena l'accusato. colpevole di 01 
cidio volontario col concorso della circostanze stte- 
nuantl, e la Corte lo condanna alla pena dei Javori 























forzati per anni vonti ed nile pene accesso; 
Gunzio, 






































ting, domoeratico insiemo e monarchico che dai segnatari 
del manifesto medesino fu inletio nel gran cortile dol 
pata 








nuò calcolare che_vi assistessoro 50/mila persone; 
0 l'ordine © l'onaniisità vi furono talî che si pub affor 

are cssoro «tata. questa, la più imponente pubblica ma- 
mifestaziono che abbia mai avuto luogo; a Madrid. Parla- 
rono_i signori Ulozaga, Armijo, Martos ed altri, e tutti 
gii oratori, în mezzo ai più frenotici applausi, aderirono 
ai principli esnressi nel: succitato manifosto. 

Il signor Martos atiiunziò che quot manifesto era stato 

into Îl giorno intanzi por. telografo a tatto le pro- 
vinelo, 0 ché dovunquo ora stato ricevuto colla massima 
soddisfazione. 

Dopo il meeting ina gran processione scorse le princi: 
pali strade. della città con bandiera su cui ‘scritti dei 
‘motti liberali, e ande rmisicali che suonavano liano alla 
libortà. St andò al palazzo, del Presidente del Governo 
provvisorio; e qui Il ‘signor Olozaga parlò di nuovo, a 
cui risposoro il. maresciallo: Serrano, il generale Pri 
l'atniniraglio Topeto @ gli altri ministei, insistendo tutti 
solla gran siguificazione di tal dimostrazione, o sul 80 
stogno clio da (cossa ne veniva al Governo provvisorio: 

La folla appluvdì i membri del Ministro, e poi paci 
fivamemento si sciolse. 


























Spara, — ll genoralo Prim ha nominato: una Com- 
inîasione sotto la presidenza dol. generalo Cordoba per 
compilare una: riforma, organica. ed amministrativa, del- 
Teniroito, 

Riceviamo da Lugue (Paraguny) una corrispondenza 
d'un italiano colà residonto; clio. rivela;il triste stato 
dei nostri connazionali che sono in quel lontano paese. 

Ecco ciò cho non sa il‘ pubblico, ma che ben dovrebbe 
anpor il Governo. 

« To mi) vinni dolorosamente ad esiliare o per meglio 
diro ud imprigionare fn quest paese. ove tuti gli uomini 
nono sotto o: srmi od în arresto, ad écoesione d'un cen- 
t'nnio in tutta Ia repubblica. To sono nel numero di que- 
ati risparmiati, mai miei servi, gli indigenti che io avena 
recco, il'console di Portogallo, 1 ministri, i giudici gli 
impiegati, gli atraniori, tutti furono posti iu carcere; 6 
molti incatenati. Perché? Non so ne sa nulla. I tre 
‘quarti degli itallani qui residonti sono in questa dura. 
posizione Si maica inoltre dî tatto: da gran, tempo 
mancano uncho lo cose più n'cessarie alla vita: unico po 
sibile nutrimento è il riso secco, Ia manfoca, le carni e 
tutto ciò a proziì favolo. 

« EI il Governo italiano lascia che tranquillamente st 
imprigionino i suoi nazianali, permette che il suo console 
venga veramente bloccato, lo, abbandona alla miseria. 
Oh so qualalio doputato, sapessa ciò che qui nceade, 
sono certo che por  l'ozior nazionalo chiederehbe al Go- 
verdo una riparazione pronta a tali fatti. E cho cosa fa 
il nostro ministro di Buenos-Ayres, a 
tutta premura di vedere se fosse possibile. di'mandaro 
un lastimento da guerra fa questo acque? I cho cos 
può fare. il ‘nostro cobsole in questo paese; chie altro 
not è che uh vasto: carearo? 

Ora nl nostro Governo: è il dovera di; provvedere iu 
qualcho modo, di non dimenticare affto que nostri 
poveri conmazionali relegati colaggit. 

____———_————_——_—@ 


CORRIERE DEL MATTIRE 


—____ 






































Gi serivono : 





Firenze, 20 novembre (Sera). 

La famiglia realo: @ pressoclià, tuttu riunita în Fi- 
retize, hon mancandovi cle il: Duca: d'Aosta; tratte- 
nufo A Ganova dall'ulicio sto, e dalla situazione della 
consorto, ed il‘ Duca di Gemiva che dove orauini e: 
sor giunto al suo collegio di Harrow.. 1 Principe di 
Garìgoano: è giunto stamane vendo! voluto essere 
presente alla; festo Inmigliare che. oggi si colebra a 
Pitti in'occasione' dello anniversario, del. di: natalizio 

















della. Principessa Margherita, Totanto ieri sera il 
Principe assisteva ‘allo spettacolo alla Pergola; mi 
Si assicura! anzi che fosse, nell palco (con lui il Re 
stesso — ma in tal caso S. M. ‘dovette sempre oc- 
cupare il: posto che | mette: sul palco-scenico e non 
sulla platea, perchè buona: parte' del. pubblico; non 
ebbe a notare ché la presenza dell'Augusto Prin 
cipe il quale, venilo assui per tempo, si trattenne 
in tealro fino al fine dello spettacolo., Ad ogni mado 
Stassera si avrà rappresentazione di gala, con inter= 
vento della, Real famiglia in forma solenne. 

Oggi poi grande. ricevimento. a Pitti: la fu una 
Vera processione di tutti ‘i’ fanzionarii presenti in 
Firenze, e mi sarì, spero, lecito di dubitare. che 
in mezzo a tanta profusione di cerimoniali e di 
etichette î Principi abbiavo potuto troppo divertirsi; 
certo è che della lunga giornata ben po:he ure de 
vono essere loro rimasta libere. 

La partenza per Napoli è Nissata a domani, es- 
sendo li; augusti; principî attesi domenica pel. rice- 
Vimento ufficiale ‘in quella città. Sembra risoluto 
che vi sì tratterranno, 0 si tratterranno almeno nelle 
provincie meridionali tutto l'inverno, e che la no- 
tizia recata dai fogli milanesi che essi debbano far 
ritorno alla loro abituale residenza di Monza pel 
prossimo carnovale sia affatto priva di fondamento. 
Gonfermasi infine che sache il Re. debba tra non 
molto, raggiungere.i suoi figli a Napoli, ove gli ap- 
partamerti igià»si apprestario non,solo pei Principi 
nia anche per S. M. 

ll generale Cialdini fu visto ieri a Firenza/e si 
ritiene clie la sua venuta sì connetta' colla proget- 
tata surrogazione del duca di Mignano, attualmente 
comendiate la divis‘one di Milano, a lui nella pre- 
sidenza del Comitato di fanteria. Sembra che sif- 
fatia: misura abbia incontrato seria opposizione an- 
che per parte degli amici. dell Ministero ,,e che 
voglia ora, se è possibile; riparare la: cosa — certo 
è che il Gialdini da gran tempo mostravasi in fa- 
Ulidio della sincuira che gli era stata attribuita e 
che avrebbe; bramito un'altra collocazione. Ignore 
id ogni moda se il cambio ‘col Nunziante surebbé 
stato completo, se cioè. il Gialdini sarebbe ‘stato in 
quella vece nomirato; a Milano. 

Poscritta. — Ali alto niomiento mi sì comunica 
tina notizia abbastanza strana e che non vi riferirei 
se non mi venisse dala da personi del Seguito stesso 
del Principe. L'ituorario degli, Augusti Sposi fu. re- 
pentinamiente e di rerente. mutato. Invece di pas- 
sare per Roma, come sazio i semplici mortali e 
come s'era sempre detto \sî farebbe, ‘essi | prende- 
ranno invece la via' più lunga di Ancona e Foggia, 
Che cid si connetta ‘col fallito, modus  vivendi?. 

Leggiimo' nel Conte: Cavour: di questa mattina ; 

‘@ Sappiamo come fossero stati fatti: premurusi uf- 
fici presso la Corte Papale per la commutazione di 
pena ul condannato politico, Tognotti, ullicî' che ri- 
masero vuoti d'effetto. Seppesi che l'esecozione a: 
vrebbe avuto; luogo mentre: î RR. Principi Umberto 
e Morgherità avessero transituto, recandosi o Napoli, 
pel territorio pontificio, Venuto ciò a conoscenza di 
S. ML il Re, Veuiva disposto cha l'itinerariv, stabi- 
Îito fosse variato. 

«Le LL. AA. pertanto) giungeranzo al Napoli per 
la linea di Ancona e Foggia. » 

Questa, variazione d’itinerario ca la scrive. ezion- 
dio il nostro, corrispondente; ma noi: non credinma 
possibile che abbia per. motiva «quello allegato dal 
Conta, Coro 

Per anibre della ctra essa umana schiata Don 





















































Vogliamo. credere clie esister possa un Governo il 
quale sia capace di pur pensare così ribiittanti jm- 
manità. 

Sta per pubblicnzaî' un elenco di nuovi senatori. dell 
Regub: in esso, dicesi saranno compresi, Bastogi, Escof- 
fior, Carnera e il ministro Ciecone. 

Un dispaccio particolare da Napoli datato ore 4 di 
sota del 19 annunzia. quanto seguo : 

“ L'eruzione! del Vesuvio continua (con eguale. inten- 
rità. Le lavo atraripando invadono le terre coltivate © 
recano dabni considerevoli, minacciando i sottoposti 
laggi: La massima velocità della luva è di 180 matri al 
minuto. Se non facontrasso ostacoli nella discesa; a que: 
alora sarebbe giunta al maso. Ai piodi del cono mas- 
simo si sono aperti altri conî attivissimi, e da essi par: 
tonsi due impetuoti. fiumi di fuoco, che poscia incroci 
dosi ni gettano; el. fosso Vetrana. 

< Il cono massimo fa rari ma forti bonti e ‘apinge 
proiettili e folgori con'graa violenza frammazzo a_den- 
‘sitsîmo fnmo..1l lemografo seguita a segnalare: forti per- 

Lo siottacolo è spaventovole è. grandioso. » 























Riguardo alla voce riferita dai ‘giornali milanesi, ed 
‘anche da noî, chelo stato di salute di Mazzini fosse 
gravissimo, l'Unità Italiana;. rottifiando talo notisià; 
pubblica un telegramma nel quale è detto cho 
‘îni sta sempre me 
Su questo proposito leggiamo nel Docere: 
Ta salute di Mazzini va sempro migliorando. 








Oggi 
‘sono, arrivate; in Genova sue lettere colla firma, scritta 
di suo pugno. (Gazs. di Genova). 


n n 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Nuova- York, A9 novembre (flo transatlantico). 


lì grande ospitate dei pazzi a ‘Cleveland è ab 
brociato. 


Hassi dall'Avano:che {0, mila insorti occupana 
tutta la parte orientale dell'isola, 
Londra, 20 novembre. 


Le elezioni nora (conosciute. danvo 283 liberali 
© 158 conservatori 

Disraeli, elettu ieri a Bukimgamshire, prominziò 
un discorso in cui disse che la fiducfa della Ger- 
mania, della Danimarca e della. Russia, verso l' In- 
ghilterra, indebalita dalla politica di. Rassell, fa ri 
stabilita dall presente. Gabiuetto. 

La pelivica di questo è il non intervento, ma 
non la rassegnazione e, tedde (ad influire sal 
topa in favore della pace. 

Il Principe e la. Principessa dl Prussia| stetlero 
due giorni; pressa il duca d'Aumale a Warwickshire. 
Visitarono quindi il Priucips' di Joinville a Twicken- 
ham. 














Parigi, 20 novembre (notte). 
Dopo: Borsa la rendita italiana contrattossi a 57/05. 
Il principe © la' principessa di! Galles arrivaroni 
stamattina a Compiègne; L'imperatore recossi allo 
stazione a riceverli. 











fapoli 120 novembre. 
La lava dell Vesuvio. avanzasì. sempre. Ln romo 
di lava dirigesì sul’ camposanto di Portici. Le su- 
Urità provvedono con attività infiticabile su ogoi 
omergenza. 

Il Giornale di Napoli 
feto e del siadaco 
oeggiati 

La sottoscrizione mi 








pibblica. lettere del pre- 
invitinti ‘a soccorrere i dan- 











pale: continua” bene. 
Firenze, 20! novembre: 
La Corvespondanice ilelienne crode di sopere clie 





è nell'intenzione' del principe e/della principessa di 
fiemonte di passare l'inverno a_ Napoli, da dove 
aridranno per qualche, giorno a Palermo. Assicurasi 
che dopo il primo dell’anno il Re andrà a Napoli. 

Nuova York, 20 novembre (flo transatlantico); 

Notizie da'Cuba riportano la voce che gl'insorti 
siansi impidroniti di Porto Principe. 

Berlino, 20 novembre, 

La Gazzetta del Nerd dico che non & nell'inte- 
resse della Rumania di provocare. torbidi per 
Srandiro il suo territorio. Similo attitudine non ri- 
sponderebbe alla puliica della Prussia. _Il dovere 
lella Rumania è di coltivare i buoni rapporti col- 
l'Ungherto. 


————————k 


VARIETÀ? 








PROTEZIONE DEGLI UCCELLI 
A VANTAGGIO DELL'AGRICOLTURA. 


Dappoiehè ache in Ialia si comincia nd 
gravissima ‘qui 

taggio dell'agricoltura , © uomini benomeriti se. no occi« 
pato imitando in ciò' È nobili: tentativi fatti na questo 
campo da. altre cospicue nazioni, noi ci sentiamo nel do- 
vero. di. richiamare l'attenzione generale sopra alcune. 
serie rifloasioni che troviamo. espresse negli Annali dî 
‘agricoltitra del regno di Prussia, asociandoci intera- 
mente a quelle idso 6 desiderando chie venissoro nscol» 
tato ed eseguite anche fra noi in Italia. 

« Per quanto sie numeroai 1 libri cho trattano della 
‘quistione sulla protezione degli uccelli, dice qual giornale 
agrario che è l'organo del Ministero di agricoltura di 
Prussia, pubblicati finora, pure ron vi è nessuno ancora 
che abbia scolta l'unica via giusta , esortando' energica» 
mente o con prove. stringenti alla protezione degli. uo» 
celli © dichiarando utili euttA gli uccall indistintamente. 

«Ia questo modo diventarebbero perfettamente @nper- 
fluî i Juoghi elenchi dei nomi! degli uccelli e Ja descri 
iono sistematica di casi coloro nomi volgari e Jatini; cora 
che veramente în pratica è assolutamente senza vantaggio 
‘alcuno, giacchè nessun fanciullo dî scuola ; nè alcun'a)- 
tra persona sarà, messa in grado ad impararo a. cono- 
cero, per mezzo della Isttura. di; un tal libro gli uccelli 
utili ed a distiuguerli dai nocivi anzi. pochissimi sono 
quelli che) leggeranno sino. alla fine’ quelli aridi elenchi 
e quelle monotone descrizioni. & 

Ora se queste ico di quel serio gionale. di ‘agricol- 
tura sono vero per la Prussia, paese cotanto istruito 
«2 industriale, quanto più debbono caserlo por: Italia 
fn cui da una parte il numero degli inalfabeti è spaveri- 
tevole ‘© dall'altra l'amore. l'interesse per le, industrie 
specialmente per l'agricoltura nom sono che nascenti. 

Per porro un argine quiadi allo storminio degli uccelli 
a per salvare l'agricoltura dai. funesti effetti di questo 
vandalismo non vi Hn/in Italia che un: sol mezzo: 7a 
legge. 

Crediamo perciò che sia un dovere della. patria stampa 
intera e. del Comizi agrari tuttì di reclamare dal Go- 
vero, misuré energiche © pronte contro tali abusi, ema» 
nando e facendo rigorosamente. ossorvare sarero leggi 
coatto Ia caccia col' le, contro ls presa degli nccelli 
collo reti, contro ìl disnidare: e: contro tutti gli. altri 
meazi infami adoperati per la. distruzione 6 persecaziona 
degli uccelli. 

È sinmo certi che il nostro, Gorerno preaderà in seria 
‘consi 
Altri ci 


























i Stati, tra i quali citi 

Guverno, con quel senno pratico e con :quell'energia che 
tanto lo distinguono in tutto cid che riguarda l'ammini» 
trazione del paese, ha assolutamente abolita Ia caccia 
ei volatili per tro anni: 


Dottor, Canto, Omtsex. 





Cuutso Gisserra geronto. 
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Notizie Commerciali 





MERCATO) DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrispondenza); 


DR lettora ‘a 100 112; denaro 110, 


I: la o cUDig Ca fabuechi erano contati | Camera di Commercio ed Arti 


(Bollettino Urficiate) 


Dorrassi ora credere che. ti possano: quindi 
ianaosi mantenere. gli: attuali prezzi con la 








Lion, 19/novcnbre. — Gli alfari ‘in: seto 
aompro liitati, con alsuue. transazioni: fn 


‘actò asiatiche. 

Oggi asterano alle Condizione 39 vallo 
orgoziui, 24 ballo trame, 98 balle. greggi 
pesato 50 balle, — Peso totale 10,018 chilo- 
grammi. 

saveunoot, 19 novembre= Vendite di co- 
toni 12/000 balle, 

Mercato fermissimo, 

Middling Orleans 1l dfi Fair Dbollerati 
81184; Fate Bengal 7 d. 

manamnsran, 19 novembre, — Il mercato 
doi tessuti e flati è fermo. 

















avoya ronx;18 novmbre. — Cotone Mid- 
aling Vpland 24 116 cent 

Oro, 184 112. i 

nuova rons, I8 novembre. — Entrate di 


cotoni nella settimana in tutti i porti degli 
Btati Uniti 75,000 ball 
‘nbova onLEANS, 18 novembre. — Cotosa 
dating 9 112 @ costo ® nolo. 
E piLapeLeia, li novembre, — Petrolio raffi- 
nato tipo bianco, 28 11 cent. (Sole). 
e ———_—_—_—_ 
CANIENA DI COMMENCIO ED ANTI DI TORINO. 
Condigione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 19 novembre 1868, 








i coli 11 pero 769.66 
es a 1°. 867% 
Greggia gi Gs SR 
Articoli diversî (= 3 =» 9501 

Totali 20 186510], 


totale nel meo a,tutt'oggi colli m. 415, | liare da 30% a 





18 novembre: = In tutte lo derrate in ge 
neralo non sì osservò nessun. cambiamento 
doi prezzi dalla scorsa settimana. 

Lia meliga fu molto ricercata, il frumento 
fix puro assai ricercato. 

Mezeato molto animato 

Eccovi dunque il solito listino dello vendite 

e doi prezzi 
WiSott. Frum.*)* qual. dal. 32.7 











as 8 


s60» 1a. dtid da s 216702235 
57» Segala da » 13 4% n 13 86 
2 » Avena da » 10 #0 a 10:83 
12 ». Riso da » 29 24 a 32.46 


930 » Moliga 1*qual.da » 10 83/8 11.26 
915 » Id, Stià da » 996 1040 
'ttolitro. 

05 Buoî dal, 795 a 700 0'miriage. 
70 Idem da » G—a 69 id 
92 Vitelli da » 7752 &— dà 
96 Idem da » 725a 750 id 

70 Maisti © da L60285 cadune, 





—20 novembre 1868. 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita it 
liava fa contrattata per contanti da 59 70. 
a 5978. 

‘Per fine mese si contrattà da liro 59 80 
59 90, 

Dl Prestito Nazionale fu contrattato per 
fine mose da lire 77.55 a 77 50, 

Le azioni della Banca erano negoziato' per 
fino mese da 1719.a 1715 e per fine. proi- 
‘simo da 1723 a 1725. 8 dh 

Si negoziarono le azioni del Credito Mobi- 
: e restarono a 870, 

















Londra a vista 4676, 2'tre mesi 20 61. 


Margaghi {a contanti 31 $2, Hi e per fo 
‘oso 3} dà, 





Ierza di milano -- 19 novembre 1968, 

Ea Rendita, durante tutto il mattino, €: 
sordi”intormo ‘a 59/99 fino corr. All'ora. di 
Borsa, giunto il (corso d'apertura. di Parigi 
in migliorameato di cent. 5, ni anmentò ‘a 
60/08, ma poi chiuse offerta a 60)con com- 
pratori a 5995, 


Il Prestito, sl. regoziò a 77 65. fine cor- 
rente, 


Le Demaniali a 488) 

Le azioni Meridionali nom, a 957 e.le.re- 
Jntivo obbligazioni a 150. 

Le obbligazioni del tabacchi erano negoziate 
‘a 496 Wi in'oro. 


120 franchi si negoziarono. dai lire 21/25 
28098 


Îl l'rancia da 106 a 106 03.a vista. 

Tl-Londra da 26 dI a 26 58 a tre mesi. 

Lo sconto alla Banca di Londra fu por- 
tato da ? a 2 118 0|0. 

Alla sera dietro Îl ribasso di Parigi la Ren- 
dita valeva 59/78 1tà fine corr. e 60 fine di- 
‘sembre. 

Il Prentito 1866 valeva 77 40 fine corr. 

1 20 fr. da d1 20 chiusero a dI 30. 








‘Borsa di. Firenge del 20 novembre 1868. 


‘Rendita lottara 59/771? 
Denaro — 1675 
Oro lettera = 832 
Denaro — 890 
oe ire mani 08 63 
di 60 
PEROSA ietora (a vista) — 10640 


TETI 


LORSA DI TORINO 
81 noventa 1908. — Fondi. pubblici 
Jadato 5 MO. Contratti del m. ja con 
(SY 7 255/45 20/95 25/05/20 95 
#595 20/20/15 (57-20) 57/25/20 95 ( 
95): In 1ig: 67 43/40 pel 30 Sbre. 
Corso legnìe 57 85. 
Prestito Nuzionalo S per 010 C. d. g. piine 
7° 50, C. di mita c. 17/00, 
Titoli per l'asne ecclesiastico, C.. dol m..in ‘e, 
82.550h0 (60, 


Obbligazioni demaniali O, dol m: 
TRAD Se 


Debiti speciali. — Statt Sar 
Outligazioni 1851. Contratti del mi ia con. 


















REI pasc fento è Sete, O. di mi inc, 
198: 198, 


Cartello del Credito Fandiario 8. Paolo, ©, & 
mi în c. d2Ù 


Olbligazioni ferr. meridiemali. 
TS BO ISL'ISI Abe Odino 


Obbligazioni Canali Cavour. O. d. min ci 


328 50 924 50 














taceata: ‘în seguito alla nota 
ll 31 ottobre che aniorizzò. il 
to a priseipiare dal 1 novembre 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 

‘Rendita , corso legale senza 
variazione sulla borsa precedente: 

Il ribasso di ier l'altro alla Borsa di Pa: 
tiri determinito dall'aumento di sconto sulla 
piazza di Londra cho avora mandato tile- 
vanti ordini di vendita în ‘quel giorno, si è 
restato e'ioraera stessa il 
listino ci portava nuova ripresa; 








Hic 





scarsezza cridenta del numerario?/ È quanto 
cl dicà l'approssimarsi della  vegoenta liqui» 
dazione. 

Intaato da ‘noi il mercato come non s'era 
‘cosso dal ribasso, non ha guari risentito lo 
auziato di îer sera, è. sì praticarono all'in- 
circa i prezzi della Borsa antecedente; 

La rendita che in principio era domanda'a 
è 39.80, restava con pochi compratori. a 
5975 contanti e_ 39 90, 83 per fine mese. 

Il prestito a 77 10. 

Le azioni Banco Sconto a 194, 193 50} 

Lo obbligazioni meridionali 150, 

I Canali Cavour 994. 

Banca Nazionalo 1720. 

Obbligazioni Ecclesiasticho 82 50. 

Divise estero più sostenui 

Oro/21 80-92, 

















Parigi , 30 novembre. 
(Chiusura della: Borsa ) 
Rendita Francose 3.010 TIT 
Rendita Italiana 5 010 fine mese —36195 

( Valori. diversi), 





Ferrovie Lombardo-Veneto ——.i05— 
Obbligazioni id — ss 
Ferrovio Romane 

Obbligazioni id 


‘Ferrovia Viltorio Emanuele, 

Obbligazioni ferrovie Meridionali 

Cambio sull Italia 

Credito mobiliare Francese 

Obblizasioni Regla dei tabacchi — {89 — 
Vienna, 20. novembre. 





Cambio su Londra ia 
i 
Consolidati lagioi se 


TRIO ERRO 





Ti ——r=Tr_____—_en 

















nandano ‘quiarido riprenderemo; ‘Ma pubblicazione del 1o- 
manzo La plebei ‘> 

Rispondiamo : marledi) venturo: 

— ‘Alcuni studenti ci. serivono|lnmeatandesi \dol da 
croto del ministto del'istrazione ‘pùbblica che ammette 
all'Università i giovani che falfifono in una sola prova 
nill'esame di Ieenza Ieenle. 

è Egli è en cosa dolorosa (scrivono) per. coluî the 
ha fabito fu due solo prove (per es. in un verbale ed 
fn uno seritto di selonzo diverso) non poter. nennche 
prosentarsi come uditora all'Università, e. dovere perciò 
perderò ‘ua utioro anno; per. due prove su. quindici che 
vo ne sono: 

«TI Ministero, 0 chi por esso, dovrebbe, noche pren. 
dre qualcho provvedimento; por quegli infelici che tro. 
ansi in sì dura condizione. 

© Speriamo, ma intanto gli atudi universi 
‘minciati, o no incerti ed angosciati; non sappiamo a che 
puintito appigliarei. 

©I Corriere italiano ha nonunciato, cho il Ministro a- 
vrebbo preso qualche temperamento în aiuto di codesti 
giovini © nol abbiamo ripetuta Ta notiziafaugurando che 
fosso vera. 

— Tn altro studente ci scrivo uni lettera di risposta 
afla fiorentina: Gazeetta del popolo che consigliava il ni 
‘ito ‘Broglio @ non essere facilmente inchinevole alle do- 
minde degli atudlemti torinesi intorno spunto 
a quegti stessi esami di licenza. si 

La lettera è troppo lunga perchè noi la possinmo in 
serire. 

— X media di eone universitarie. 

Tin alito studènte aggiungo alle critiche da noi fatte 
al regolamento univeriîtario quest'altra cho riguarda l'e 
poca degli esami fn novembre. è 

TI regolamento limita cotal epoca dal primo al quio- 
dici di novembre, sia’ per gli esami dî ammissione che 

vr quelli speciali. 

DET fondi graiitino è questo (erelima 10 serivento); 
cho gli esamii‘di aminiesione per un'infinità’ di giovani 
Sebino essere sortenuti prima degli esami speciali' che 
‘ovranto poi aocora, subire per. diventar. studenti del 
‘corso Successivo e nella stessa sessione, cioò di novem- 
fra. Ma come può essor ciò 30 essi terminano nel tempo 
itoss0? E wa mon vi è tempo niateriale per far diversa» 
monte? Ma supponiamo pure per un momento che do- 

Vessero rolo prendere esami speciali, come vuolo il si- 
nor Minatro che questi tutti si possano dare in 35 
E omni, mentre sonvi presentemente; esami cho richiede 
Fiono tutto questo mese ron solo ma ancora parte di 
dicembre? Come, ripeto; Yorrebbo ciò fare senza far an- 
folaro © stancare enormemente È professori7ed tindispet- 
tiro î giovani? » 

‘e pr, Univernttà. — Al cav. dott. Ignazio Nicolis 
‘con decreto del Ministero ella pubblica fstrazione vento 
‘affidato l'insegnamento clinico! di ascoltazione e percus: 
‘5iono nello malattio| dî petto per l'anno scolautico cor- 
fonte ,, come pure quello della semeiotica medica agli 
studenti del quarto anno clinico di corso, Ieri egregio 
Profemnore foco la sua prezione , lunedì alle? pomeri 
‘Giane cominciorà il suo corso sulle malattio di petto. 

“Piro a segno. — Domani, domenica, ‘alle duo 
pomridiane, nel locale del ‘Tiro al Valentino ed in pre- 
tenza del Princips di Carignano , saranno Edistribuiti i 
premi aî vincitori delle gare di tiroffa sogno che testà 
ebbero Inogo: 

Il Circolo degli artisti aveva ieri sora tras 
formato il suo salone In un graziono teatro: per far mag: 
giore lo spazio 1ma galleria fu elevata rimpetto al palco 
Sconico; grandissima si fa la quantitàz0i spettatrioi e di 
‘spettatori. Ù 

‘Affrettiamoci n diro che l'illustre Temistocle! Bagnati 
trionfb su tutta la linee: 

La poesis del Ohiaves è piena. di ‘sale”e di'spirito, 
come la sa fare quell'arguto che tutti. ammirarono nel 
snio di Fra Galdino; briosa, festevole, varia la musica 
del Borani, gli attori tatti ‘eccellenti: cominciando  dal- 
l'autore e maestro fio al famburrino dolla Guardia Na- 
zionale; fu ella sala, dal principîo alla fine, una com 
tinoa slarità irrefrenabile în modo che, per esempio, al 
fino del primo ato, nel giuramento sui galloni, il rumore 
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“vate paura che desse dei calci anche a voi! 

— Wa jo Ja visitaî con precauzione. 

— Comunque sia, sul cadevere si vedranno le 
impronte tonde del pibde. 

— Sono lunghe, non tonde, 

— Andismo a vedere., 

— No, no; nou voglio. Datemi il vostro consiglio: 
come mi debbo regolare : è meglio sotlerrare il 
cadavere © dir nulla, oppure avvertire la*giustizia? 

— Si deve informare subito la giostizia. 

— Gi penserò ; intanto voi stale/ziito e conser- 
vate il segroro. 

Da queste parole il Berlello Antonio concepisce 
gravi sospetti: — Il Vaschetto si allontana e s'im- 
batte in un altro Bertello per nome Stefano. 

— Caro Steo, ho bisogno di voi. 

— Son qui a vostra disposizione, 

— Ho bisogno di un vostrogconsiglio, 

— Voi domandare un consiglio a me?... Ma se 
voi siete il piò furbo di tutti gli uomini della bor- 
gata È 

— Lasciamo gli Scherzi : trattasi di una cosa 
molto seri: 

— Di che' cosa ?. 

— È morto il povero Costa di Cornegliano. 

— EN! era già vecchio, doveva aspettarsi di 
motire quanto prima : più dî vecchio, non sì può 
venire. 

— Ma è finito male 

— Gome ha finito? 

— La sua bestia lo ha ucciso ella mia salla a 
furia di calci, 

— Forse vi sbagliate; serà egli che ha ucciso la 
Destia. Quella somarina non aveva più fiato in 
gorpo; eri magri, due corvi se la potevano portar 
Via con tata comodità, 




















‘delle unanime ed irresistibili risa quasi copriva per un 
datante la voce dei cantanti. 

La città nostrà è forse l'unica che abbia tanta folioità. 
‘nel mottora insieme geniali divertimenti în ci lo spirito 
‘60 11 buonumore Sl rivelano ia sempre nuove, maniere. 
.VAlln festa di ferì sera contribuirono 'pure gli egregi 
Siltori soci dal Circolo, i quali” presiedettero alla di 
razione del teatro, e focero lo stupendo cartellone dello 
Spettacolo. 

“» @hlazioni ai danneggiati dall'inondazione’ di 
Parma. . 

Somma dello offerto. precedentemente pub: 
blicate L. 83) 

Mato Serventi 
Cirillo Ostorero ' 
Gincomo Grela 
Stefano: Piannzza 
Giuseppe San-Lorenzo 
“Terenzio Bracco 
Giovanna Vay 
Giovanni Guglielmi 
Rramante 
Giovanni Battista iorio 
Carlo Cafasso 
Pierto Marchisio 
Ana Costa 
rancasco Bertagna 
Vittoria Peyron 
Giorgio Cantito 
Vincenzo Davico 
Vittorio: Detomatis 
Eitippo Aliberti 
Lorenzo Rondoletti 
Giuseppe Cantatore 
Carlo Negro 
Giuseppe Collo 
‘Giuseppina Torchio 
Carlo Aliberti 
Giovanni Battista Camandona 
‘Michele Lessona professore 
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1. $i588 
< Abbellimenti di Torino, — La lettera 
del parrucchiore Torelli in “ria Nuova si è tostà ador- 
nata di bellissime impialincciature 0 d'un'elegante fno- 
cinta, degno Invoro del distiuto ebaaleta Matzia, il quale 
‘gareggia coi nostrani o cogli estari nella ‘initezza © nel. 
buon: guito de' suoî lavori. 

"Torino va mostrando, così ogni giorno che non è morta 





incontro; colla baionetta gli dà abilmente 10. sgambetto 
‘è lo getta n terra; @ fa gran ventura che così la ‘ila 
‘init, perchè quell'individtio, dli0)al eoltllacelo, ten 
‘pure armata in scarsella una fistola a' rotella, di'ci 
porl'hrto delln caduta partì tin colpo che gli perford/i 








“Ti ‘oli momento frrivardno le guardio sul luogo, Jo 
quali questa solta legarosio, come un salame il mariuolo 
edo condussoro felicemente a veder-il solo al scacchi. 
Osservazioni metdorologiche fatte nell! Osservatorio. a- 
atronomico di Torino a metri 216 sud livello del mare. 
20. novembre. 
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Pioggia millimetri 0,0. 

Temperatura minima della motto del 81 + 1,4 
Bollettino astronomico dell'Osserontorio di Torino 
(Tempo medie di Roma) 

22 norembre 1868. 
Naicerò dol Sole, ore 728 — passaggio al meri. 
diano, ere 125 — tramonto, oro A'f2: 
Nascere della Itamia, oro 1/23 sera — passaggio al 
miridiano, ‘6.49 seri 
Giorno della luna 9* 
Feriomeni: Primo quarto: di Luna a 7h 90m matt. 








Morti denunciati all'ufficio dello Stato) Cixile 
# giorno 20 nievembre 1858. 

Scolta Felicita: nata Ayres, d'anni 71, di Savigliano — 
Sola teologo Celestino, id. 0, di Torino -— Marinetti 
Marghorita nata Benotti, id, 73, d'Asti — Lombardi 
‘Adelaide, id. 10, di Torino — Più 8 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
‘il giorno 99 nosenibre 1868: 
Maschi 13, femmine 22 — Totale 9. 








che non vuol morire, che ron morrà a dispetto di tutto 
0 dito 


* rentro Serlbe. — Questa sera, rabato; avrà 
luogo una rappresentazione straordinaria a benefzio del 
l'ex-macchinista del Tentro Nota. Per tale. circostanza 
ci ripeterà la commatin-osudeville di Bayard e De Bie- 
vile; intitolata e fils de famille, e si darà per la prima 
volta la nuora commedia jn un atto: Les souliera de dal. 
© Un merlotto in gabbia. — Jeri venerdì 
verso 1613 pom. ua individuo dai 23'ai 30 anni {decento- 
mente vestito, andava a xonzo su piazza S. Carlo. 

Pare che la sua ciora non fosse rassicurante, poichè 
duo guardio di pubblica. sicurezza lo. squidrarono da 
‘capo n piedi e quindi: 

— Avete le carte? chiedonofial nostro galantiomo. 








sione di alcuni fogli. 

Pare che quello carte non fossero di buona lega è no 
soddisfncessero le guardie, perchò esse subito. dopo a- 
vorlo guardato agguantarono per il talma quell'individuo, 
e volenta 0 ron volente, lo trassero varso/la questurà. 

Giunto però sulla soglia della medetima ,/il melotto, 
‘che parò avesse ben meditato ‘il:su0 colpo, allargò d'un 
trattò lo braccia, o come il casto Giuseppo iInscid nelle 
mani delle guardie, stupefatte dell'improvviso ‘tiro, il tal- 
ma; © brandendo un lungo -coltellaccio- si'dà'w disperata 
fuga, prendendo la' via Ospedale, e svoltando in via La: 
range. 

Nestuno oss fermarlo, e tutti gridano: ma ecco un mi- 
lite della Guardia nazionale che, sì recava ‘al posto; col 
suo bravo facilo a genio arm’, coraggionamente gli si fu 








— Fatemi il piacere, 
seri 

— Na voi nou venitemi a dire che. quelle ossa 
spolpate haono ucciso il loro padrone: non ci. cre- 
do, non ci credo. 

— Sentite, Steo, 
possa fidare? 

— Parchè volete dubitarne? 

— Son io che lo ho ucciso. 

— Voil ab! che cosa avele mai 

— Noa fatemi paura., 
tutti i torti. 

— Ma egli non. vi ha potuto insultare, era un 
vecchio cadente. 

— Prestate bene altenzione, che vi narri il fatto; 
— lo aveva deposto nella stalla la mia giacta, in 
cui si trovava il mio portafogli contenente 440 lire 
in biglietti dî banca. Il: Costa è stato quasì un 
quarto/d’ora ‘solo. nella stalla; quando {o ritornaî, 
non rinvenni più il mio denaro; ' gliene chiesi la 
restituzione, ed egli. negò d'avermeli rubati, dicendo 
in pari iempo che ero io un ladro. lo credeva fer- 
mamente che i denari mi fossero stati da lui invo- 
tati, lo minacciai e lo percossi! così forte col ma: 
joo: della sferza che egli cadde, e cadendo si 
ruppe la testa. Ho perduto la cognizione :. non so 
se l'abbia ancora percosso; il fatio però sta ed è 
che ora il vecchio giace esanime a terr 

— L'avete poi frugato în saccoccia, 
‘nuto le 140 lire? 

— Lo perquisi allentamente © non gli rinvenni 
nemmeno un soldo, 

— Caro voi, non sono capace di darvi alcuu con- 


si. iratta:di cosa. melto, 











voi siete un uomo di cui mi 








fatto! 
in fin dei conti non ho 



























più vi posso 
parenti del 





— Eccole, risponde egli estraendo di tasca è dando vi--| 





Nmpolf, — (Nostra corrispondenza), 
17 novembre. 

Tori sera il San Donato si recava a {fare una. visita ni 

uoi elettori di San Carlo”all'Arena. Queste visite, que- 
nti verdetti di approvazione, che gran. parte dei nostri 
deputati vanno, ora chiedendo ni loro rappresentati puz- 
‘ano; dicono alcani, di incostituzionalità. 

Il ‘@eputato libero nel suo voto, nelle sue opinioni deve 
in faccia ‘al ‘suo dovero dimenticarsi. dol suo collegio e dei 
‘suoi lettori. Cd. è in parto varo, ma osserviamo un i 
filante che è appunto in quest’anvo cho queste visite sì 
fiano più cho mai frequenti, espressive: causa l'eccezio- 
‘alti delle condizioni della nostra Camera, visto lo stato 
dî riorguoizzazione n eùi si va ponendo mano in tutti i 
partiti, temute conto che 
“di'nuove elezioni generali, rappresentanti e rappresenta» 
ti devono alla prova dell'uraa esprimere un voto cho, vo- 
glia dire : « Siamo intesi; 

Al Sen Donato si trattava di dar il saluto dell'addio: 
fl deputato rispose, con_ franche parole,. esprimendo an- 
cho promesse che volesse fl Cielo fossero; attuate pel 
bene non di Napoli, ma di tutta l'Italia. A chi biasima 
questa visita rispondo che l'esempio venne dato dai mi- 
nlsteriali, o primi dî tutti furono certi ministri chè, fal- 
liti fn faccia alla pubblica opinione, mentre forse li at- 
tende la sconfitta alla Camera, si recarono dagli elettori 
‘influenti © tra $ licchieri intuonarono Osanna a se stessi, 
facendo poi all'indomani sapere a tutta Italia che iloro 
‘elettori li avevano appimuditi; 

Il prestito a premizper' la nostra cità. si apre/do- 

































senza! che la giustizia se re immisthi 

Il Vaschetto sì reca. da ‘alcuni nipoti della. sua 
viitima e loro racconta la storia. della somarina che 
aveva con molti calci. ucciso il povero vecchio; 

— Dove è capitato îl truco fato? 

— Nella mia stalla: 

— E voi non siete corso in suo aiuto? 

— Avevo paura di prender. ancor) io' dei calci e 
di rimaner mprio come l’infelice vostro sio. 

— Dunque si avverta il sindace,.,. la giusti 

— Gredo che sia meglio di avvertire soltanto il 
parroco e di farlo seppellire senza incomodare! al- 
cuno. 

Mentre il Vaschetto teneva. tali {discorsi infoasa 
dei nipoti del Costa molte persone’ si aggiravano 
nel cortile di lui per verificare se erano vere le 
| voci confuse chie correvano: per la' borgata ed an- 
‘che per Montalto. Più tardi ‘eziandio i ‘carabinieri 
vollero fare.i curiosi, e quando il Vaschetto ritornò 
a casa lo interpellarono sull'accaduto. Egli3ripetè 
la storia. dei calci dell'asina. 

— È impossibile, ‘gli ‘osservano i carabinieri. 

— Eh. quella bestiaccin Ja ucciderei colle pro- 
prie mie mani ; maltrattarmi. così l'amico trio, il 
mio più buon amico. 

— Vi ripetiamo. che è impassibile, ripigliano i 
carabinieri; non vedete che non: può nemmeno stat 
ia piedi, è vecchia, è sfancata, è snita , non può 
nemmeno; muoversi ? 

— Adesso lo 50, perchè si è stancata. a: dare 
tanti calci al suo padrone... lagrata bestia, che cosa 
ti ha fatto il'tuo padrone; il'mio buon amico? 

Queste esagerazioni insospetlistono maggiormenté 
i carabinieri , i quali si tengono sempre viciai 
l'assassino, ® dopo di aver provvisto per la co- 























stodia del cadavere ,, invitano (il Vaschetto ad aa 


caso non impossibile affatto | 


‘nani; Abbiamo 95 milioni di debito municipale: il nuovo 
ffestito riuabiri’a darél'un po) di trégua per l'avvenire? 

Noi fin Nifpbli nbbiamia fatto buon viso ni prestiti mu- 
nîtipali di Firdnze e Wi Milano)}‘abbiamo contribuito coll 
nostro denaro)a far più*bolle e: forenti quelle duo città, 
‘ora faremo capaci di-fare qualcho tesa anche per noi? 
Non è questione di autonomia , di ragionismo , 02 è la 
formola: prima charitas incipit @ me, è la questione 
‘chie to! abbiamo sempre fatto' molto per l'Italia, nulla 
per noi: abbiamo. atcettato-i suoi fastidi , ci slamo‘in- 
debitati, diminbîti. în importanza cittadina, ‘abbiamo: sop- 
portato i luogotenenti generali, i prefetti, gti. stati: d' 
sedio, le disillusioni politiche, ora ricorriamo a noi stessi 
‘ed anche un po' alla specalazione delle città sorelle per 
farei ua po' di bene, 

Siescitemo ? 

Vi ricordate quando apolla buona paata. d'uomo che 
è lì ministro, degl'interni ora tto in capo di formaro 
un'gobinetto speciale per la parte politica? L'idea è 
fallita: l'edifizio capitombolò, e restò in aria sapote chi? 
Lo Stanislao Gatti che viaggiò: da Napoli a Firenze e 
viceversa chiedendo che facessero qualche cosa di. lui. 
Sè l'era fatto un cnpo divisione al Ministero degli in- 
torni! Bravo Gualterio 

Il Vetuvio è stupendo! È una vera montagna di fuoci 
una nuvola di rosso vivo imporpora fî cielo: che gli sta 
sopra: i forastiori sono in estasi innansi a tanto spetta- 
c.lo e si arrampicano alla difficile salita con:un' corag: 
10 di gambe a ditta prova. Anche (il nostro; prefetto 
volle arrischiaro il gran. viaggio, ma poi, pensando forso, 
che le feste di Napoli richiedono tutta l'attività delle. 
‘sun persona, pensò bene di risparmiarsi îl disagio e. di 
fermarsi ‘a Resina. 


ESTERO 


Madrid, — (Nostra corrispondenza) 
15 novembre. 

Il generalo Primì ha indirizzata una circolare in 
sposta ‘alla’ domanda' fatta (da quasi tutti i enpitani go- 
nerali per tm aumento di guarnigione nelle provincie. Tl 
‘seneralo nega di nccondiscenidere a questo domande), di- 
chiarando (che il Governo vuole fondarsi sopra il sostegno 
dell'Iluminata maggioranza della nazione o che nessm 
aumento di forza armata sarebbe fatto è Bopracaricar 
il passe. 

‘Aggiunge però che siccome è pur dovere dell Governo 
‘di tutelare l'ordine pubblico. e'd'impedire i guai ‘o i di- 
sordini dei nemici della trenquilità.iaterna , sì sarebbe 
fatta une concentrazione di truppe nella Nuova Castiglia 
così cha cì avesse un corpo di. forza efficace disponibilo 
per ogni evento, il: qualo mercè il telegrafo ‘e lo nume- 
rose ferrovie che colà. fanno: capo, si poteva all'istante 
spedire nei. luoglii dove no fosse annunziato il bisogno. 

Ieri si. pubblicò, il; manifesto del comitato elettorale 
formato colla fusione dello tre frazioni del partito libe- 
rale, Esso si pronuncia in favore di tuite le idee liberali 
proclamate dalle Giunto rivoluzionarie, @ specialmente 
in furoro della libertà religiose, aggiungendo che la pre- 
‘sata rivoluzione dere conservare e guarentiro per sta- 
pre il principio della compiuta libertà di cosclenza. 

Comunque siasi la cosa; e quali cho abbiano ad es 
tere gli effetti di coleste parolo, riconoscerete corto che 
è giù un grani fatto che‘esso si pabblichino come aspira» 
zione e desiderio del popolo nella Spagna, nella‘ cattolica, 
intollerante Spagna; 

Il‘ passo di. quel manifesto cho riguarda la futura 
forma di governo, dico: 

« La forma, monarchica c'è imposta e dallo esigono 
della rivoluzione e dalla necessità di consolidare le acqui- 
stato libertà, La monarohia: per. diritto divino è mofta 
per sempre: la, nostra futura monarchia, derivando la 
stia origine dai diritti. popolari sarà una consaerazione 
del suffragio universale. ‘Essa sarà il simbolo della 
vianità nazionale; ed assodorà' 10 libertà pubbliche, il 
diritto del' popolo. essendo soperiore d'ogni istituzione 
e ad ogni potere. Questa monarchia, circondata da de- 
‘mocraticlie: istituzioni, non può mancare d'essere pop;- 
lare.» 

Oggi poi cbte luogo con grande entusiasmo il wie 






























































dare con loro ‘a raccontate Îl fatto al sig. pretore: 

— Vadano essi ad avvertire il pretore io sto qui 
a soîvegliore il cadavere ed anche la roba mia. fo 
ho motivo di dubitare di tutto e di tutti. 

In questo fraitompo arrivano il pretore, il medico, 
il cancelliere, l'usciero, ecc, Sì esamina il'cadavere 
‘@ dopo la relazione del perito © l'audizione 
cuni testimonii, il: Vaschetto vien dichiarato in istato 
d'arresto. 

Egli nel suo costiluto persiste a dire che il Costa 
cadde sotto i calci dell'asins; ma _.il Bertello, Ste- 
fano, chiamato: come lestimonio, lo smentisce e narra 
in ronfronto del Vaschetto la confessione. da esso 
fattagli. ji 

Ta questo siato di cose l'accusato! cambia sistema 
di difesa e si appiglia a quello di aver. porcosso il 
vecchio senza intenzione di ucciderlo, e soltanto. per 
farsi restituire fa: somma che erroneomonte! cre 
‘che gli avesse sottratta, 

L'Aùtorità inquireate, però nutre forti sospetti 
Îl Vaschetto abbia ucciso il Costn, per. dopredurl, 
La voce pubblica è tale. Ma l'istruzione nulla di 
positivo stabili in proposito. 

Per cui il Vaschetto di questi giorni fu tradotto 
dinnanzi la Corte d'Assisie di Cuneo, come accu- 
sito semplicemente di omicidio volontario. 

Lar Corte è presieduta dal conte Avegadro-Ber- 
todano; il Pubblico Ministero è rappresentato | dal 
cavi Seno e la difesa dal cav. Moschetti, 

Il Vischeito continua nel suo sistema di ditesa, 
‘e il suo difensore lo aiuta ‘cqu tutte le sue forze. 

1 giorati dichiarana l'accusatò, colpevole ; di. omi- 
cidio volontario col concorso della circostanze atte- 























ivanti, e la Corto lo condonna alla pena dei lavori , 





forzati per anni vouti ed alle pene accessorie. 
Gunzio. 



































ting democratico insieme e monarchico che dai segnatari. 
del manifesto; medesimo: fu iiletto nel gran. cori dol 
palazzo: 

Si può ealeolarò che vi assistessero 150) mila persone; 
a l'ordine e l'ananitaità vi furono tali che sì può affer: 
mare essero ataia questa ]a più imponente pubblica mi 
nifestazione chie abbia mai avuto luogo a Madrid. Parl 
rono i signori Ulozaga, Armijo, Martos:cd altri, e tutti 
pi oratori, in mezzo si più fronetfci applauai, aderirono 

principli espressi nol succitato manifesto. 

Il signor Martos inniunzîò cho quol manifesto era stato 
luviato il giorno innanzi per telegrafo a tuto le pro: 
vincîo, e'cho doringuo ora stato ricovato colla massima 
sodilistazione. 

Dopo il meeting una grin prossssione scorso le princi 
pali etrado della città con baridioro su cui nertti del 
notti liberali, e' bando musicali che suonavano liano alla 
libertà, Si andò al palnzgo del. Prosidonte del Gorerno 
provvisorio; o qui _il (signor. Olozaga par!ò di nuoro; a 
ii risposcro il' maresciallo; Serrano, il. genorale Prim, 
l'ammiraglio Topeto e pli altri ministri, insistendo tutti 
silla gran significazione di tal dimostrazione, e sol so 
stogno che da. ossa ne venita al Governo provvisorio. 

La folla applandì i mombri dol Ministro, © poi paci: 
ficamemanto i sciolse. 

















spago. — Il generale Prim ha nominato una Com- 
missione sotto la presidenza del. generale Cordeta por 
compilare tina riforma organica ed amministrativa. del- 
l'esercio. 





Ticeviamo da Lugno: (Paraguay) una corrispondenza 
d'un italinno colà residento, che rivela il triste: stato 
dei nostri conanaionali che sono in quel lontano pacs 

Etco ciò che non sa /l pubblico, nia che ben dovrebbe 
saper il Governo. 

+ lo mî veuni dolorosamente ad esiliaro o per meglio 
‘e ad imprigionare in questo paese ove tutti gli nomini 
sono sotto le armi. od in arresto, ad eccezione d'un cen- 
taaio in tuita la repabblica. To sono nel numero di que- 
ati risparmiati, mai mioi netvi, gli indigonti che fo ave 
raccolti, il console di Portogallo, i ministri, i giudici, gli 
impiegati, gli atruniori, tutti farono' posti in carcere, e 
molti incatenati. Perchè? Non se no sa nulla. I tre 
quarti degli italiani qui residenti sono in questa dura 
posizione. Si manca inoltre di tutto: da gran tempo 
mancano anche le coso più n'cessarie alla vita: unico po 
sibile nutrimento è Îl riso secco, la; manioca, 1e caraì e 
tutto ciò a. prezzi favolosi 

« ET'Îl Governo italiano) fascia che tranquillamente st 
imprigionino { sti nazionali, permette che il suo contole 
vonga veramento hloccato, lo, abbandona alla miseria. 
Ohi so qualche deputato  sapesso ciò, che qui accade, 
sono cerdo che pet‘ _l'onor nazionale. chiedorehbe al Go- 
verno una riparazione pronta a tali fatti. E che cosa fa 
il nostro ministro di Buenos-Ayres, (a. cui fu scritto in 
tutta premura di’ vedero: se. fosse possibile. di mandare 
tini lastimento da gueren/in queste aoqui? E cho cosa 
può faro. îl. nostro. console în questo paese, che altro 
non è che un vasto, carote? » 

Ora al nostro Governo è il dovore di provvedere în 
qualche modo, di non dimenticare affatto) quei nostri 
poveri connazionali relegati cologgi 
————__—_mmtmtm 












































CORRIERE DEL MATTIRO 


Gi scrivono : 








non mancendavi cha. il Duca d'Aosta tratte- 
nuto a Genova dall'ufficio suo (e dalla situazione della 
consorte, ed il Duca di Geuays che deva oramai e» 
oto al suo collegio di Harrow. Il Priucipe di 
Gariguano è giuuto stamane avendo, valito essera 
presente alla festo omigliare: che oggi si celebra a 
Pitti in ‘occasione dello anniversario del dì, natalizio 












della Principessa Morglierito. Intanto ieri sera\il 
Principe assisteva .allo spettacolo alla Pergola; mi 
assicira anzi che fosse nel palco con lui il Re 
stesso — ma in tal caso S. M. dovette sempre oc: 
cupare il! posto che | mette ul palco-scenico è non 
sulla platea, perchè ‘buona parte del' pubblico non 
‘ebbe a notare che la. presenza dell’Augusto. Prin- 
cipe il quale, venuto assai per tempo, si trattenne 
in teatro fino al fine dello spettacolo. Ad ogni modo 
‘stassera si ‘avrà rappresentazione di galo, com inter= 
ventu della Real famiglia in forma solenne, 

Oggi poi grande ricevimento a Pitti: la fu una 
vera processione di tutti ' funzionarii presenti in 
Firenze, e mi sarà, (sporo, lecito di dubitare. chie 
ia mezzo a tanta profusione di cerimoniali. e di 
etichette i. Principi. ubbiano: potuto troppo divertirsi; 
certo è che della lunga giornata ben: po:he ‘ure de- 
Vono essere loro rimaste libere. 

La partenza per Napoli è fissata! a domani, es: 
sendo gli auguati' principi attesi domenica pel rice- 
vimento ufficiale in quella cità. Sembra risoluto. 
che vi si tratterranno, o si tratterranno almeno nelle 
provincie meridionali tutto l'inverno, e che la no- 
tizia recata daî fogli milanesi che'essi debbano far 
ritornò alla loro abituale residenza di Monza pel 
prossimo carnovale sia affato priva di fondamento; 
Confermasi infine che anche il Re.\debba tra non 
molto raggiungere i ‘suoi figli a Napoli, ove gli ap- 
partamegti già sì apprestano nou, solo. pei Principi 
ma anche per S. M. 

ll generale Cialdini fu visto eri a Firenze e si 
ritiene che la sua venuta ‘si connetta' colla proget 
tata surrogazione del duca di Mignano; attualmente 
comandante la divis'one di Milano, a lui nella. pre- 
sidenza ‘del Comitato di fanteria. Sembra che sif- 
fatta misura abbia incontrato seria opposizione an- 
che per parte degli amici del Ministero ,,& che sì 
voglia vre, se è possibile; riparare la cosa — certo 
è che jl Giatdini da gran tempo mostravasi in' fa- 
Siidio della! sinecurd che gli era stata auribuita e 
che avrebbe bramato un'altra collocazione. Ignore 
did ogni modo Se il cambio ' col. Nunziante ‘sarebbè 
stato completo, se cioè. il Gialdini ‘sarebbe stato in 
quella vece nominato a’ Milano; 

Puseritta. — All'ultimo momento mi sì comu 
una notizia sbbastàhza strana e chie non vi riferirei 
se non mi venisse data da persona del seguito stesso 
del'Pribcipe. L'ivuerario degli Augusti Sposi fu re- 
pentilauisote © di recente mutato, Invece di pas- 
sore pen Roma, come usario il semplici mortali e 
‘come s'era sempre dello ‘si farebbe, essì. prende- 
ranno: invece ia via più luniga di Ancona e Foggio. 
Uhe ciò si connetta col fallito modus vivendt?, 




















Leggiimo! nel Conte (Cazour: di ' questa; mattina : 

@ Sappiamo ‘come fossero stati fatti: premardisi uf- 
fici presso la Corte Papale per la ‘conimatazione di 
pena il condaonatò politico Tognotti, uffici che ri- 
masero vuoti d'effetto. Seppesi che l'esecuzione a 
vrebbe avuto; luogo, mentre: i RR. Principi:Umberio 
© Margherita avessero transituto, recandosi a Napoli, 
pel territorio pontificio. Venuto ciò a conoscenza di 
S. AI il Re; veniva disposto che l'iinerario, sta 
lito fusse variato: x 

ciLe LL. AA. pertanto giungeranno a N3poli per 
la linea di ‘Ancona e Foggi 

Questa variazione d'itiverario ice la serive ezian- 
dio il nostro corrispondente; ma doi;non crediamo 
possibile che abbia per. motivo «quello allegato dal 
Canta Cavour: 

Por amore della ncstra stessa umana schistta non 

















vogliamo. credere cho esister. possa un Governo il 
quale sia capace di pur pensare così ributtanti im- 
Manità. 





Sta per pubblicarsi; un elenco di muovi senatori dal 
Regno: in esso, dicesi saranno, compresi. Bastogi, Escof- 
fiat, Cornero 0 il ministro Ciccone. 








Un dispaccio particolare da Napoli datato ore $ di 
sera del 19 anounzia quanto seguo : 

x L'eruzione del Vesuvio contava con’ eguale. inten- 
sità; Le lavo straripando invadono le terre coltivato e 
recano danni considerevoli; minacciando i sottoposti vil: 
laugi. Ln massima velocità della lava è di 189 metri al 
minuto, Se non facontrasso ostacoli nella discesa, a quo: 
‘t'ora sarebbe giunta;al' maso. Ai piedi del cono mas: 
simo si sono aperti altri coni attivissimi, o da essì par: 
toni due impetuoiì fiumi di fuoco, che poscia incrocia 
dosi Gi gettano nel fosso Vetrans. 

< Il cono massimo ha rari! ma forti boati , 0 spinge 
proiettili  folgori con ‘gran violonza frammazzo/a ‘den 
sitsimo famo, Il sismografo seguita a negnaiare forti per- 
trbazioni, Lo spettacolo è spaventevole e grandioso. 
(Nazione). 

















Riguardo alla voco riferita dai. giornali milanesi, cd 
anche da noî, che lo stato di salute di Mazziol fosse 
gravinsimo, l'Unità Italiana, rettificando tale notizia, 
pubblica un telegramma nel qualo è detto cho e Miaz- 
aini sta sompre meglio. + 

Su questo proposito leggiamo nel. Dovere: 

Tia saluto di Mazzini va sempro migliorando. Oggi 
sono arrivate in Genova suo lettore colla firma scritta 
di suo pugno. (Gazz. di Genova); 





—_—_— 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stofani) 
Nuova= York, 49 noverabre. (Gio transatlantico). 


II grande ospitale dei pazzi a ‘Cleveland è ab 
bruciato. 


Hassi dall'Avana' che {0 mila ‘insorti occupana 
tutta la parte orientale dell'isola. 

Londra, 20 novembre. 

Le elezioni fioora conosciute danno 283 liberali 
e 156 conservatori. 

Distaeli, elettu.ierl'a Bokimgamshire,  pronunziò 
uù discorso in cui disse che In Gduch della Ger- 
monia, della Danimarca e della. Russia verso) In- 
ghilterra, indebolita dalla politica di' Russell, fa ri 
stabilita. dul. preseute Gabinetto. 

La pilitica dirquesto è il non ‘intervento, ma 
non la rassegnazione e. tende ad influire, sull'Eu- 
ropa în favore dello: pace. 

71 Principe e la Principessa di’ Prussia stettero 
due giorai pressa il duca d'Aumale a Warwitkshire, 
Visitarono; quindi il Priucipe di Joînville a Twicken- 
ham. 














Parigi, 20 novembre: (notte); 
Dopo, Borsa la rendita italiana contrattossi a'57 05. 
Il principe e la. principessa di, Galles arrivarono 
stamattina a Compiègne. L'imperatore recossi alli 
stazione a riceverli, 





Napoli 20 novembre. 

La luva del Vesuvio, avanzasi. sempre. Un ramo 
di Java dirigesì sul’ camposanto di Portici: Le un 
torità provvedonu con attività iufeticabile sd ogni 
amergenza. 

Il Giornale di Napoli” pabblica. lett 
etto è del sindaco. invitanti a sorco 
neggiiti, 
Lo sottuserizione municipale continua; bene. 

Pirenze, 20, novembre. 
x Corvespondance, itolienne crede: di sapera che 





ore dol pre- 
rere i dan- 











è nell'intenzione del priacipe e della priacipessa di 
Ricmonte di passare l'inverno a Napoli, da dove 
atilranno per qualche giorno a Palermo, Assicurasi 
che dopo il primo dell’anno il Re andrà a Napoli. 
va Fork, 20. novembre (Gio transatlantico). 

ie. da Cuba riportano la voce, che gl'insorli 
i impsdroniti di Porto Principe. 

Berlino, 20 novembre, 
ttà del ‘Nard'dice chie non è nell'inte- 
la Bumania di provocare torbidi per 
grandire il suo turritorio. Simile attitudine non ri- 
«ponderebbe alla politica della Prussia, Il dovere 
lella Rumania è di coltivare. i buoni rapporti col- 
l'Uniglieria. 


VARIETÀ" 












PROTEZIONE: DEGLI UCCELLI 
A VANTAGGIO DELL'AGRICOLTURA. 


Dappoichè anche in Italia si comfocia ad agitare la 
araviasima questione della protezione degli uccelli in van 
taggio dell'agricoltura ©) uomini benemeriti se'me occu» 
pano imitando in (ciò i nobili. tentativi fatti su questo 
campo da altre cospicue nazioni, noî ci sentismo nel do- 
vere di. richiamare l'attenzione generale sopra ‘alcune 
sorie riflessioni che troviamo copresso negli Annali di 
agrizoltura del regno di Prussia, aasocisndoci intera= 
mente a quello îdeo ©) desiderando "che venisiero siscole 
tato ed eseiuito ‘anche fra noi-in Talia, 

“ Der quanto ico numerasi i 1ibri che trattano della 
(uistione sulla protezione degli uccelli, dice quo! giornale 
agracio che è l'organo del Ministero! di agricoltura di 
Prussia, pubblicati finora, pure ron vi è nessuno ancora 
cho abbia scelta l'unica via giusta , esortando energica» 
mente 0 con prove stringenti alla protezione degli ne- 
calli e dichiarando utili ttt gli uccelli indistintamente. 

«In questo modo diventerebbero perfettamente super- 
fiui î luoghi elenchi dei nomi degli. uccelli © la. deseri- 
zione sistematica di essi coloro momi volgari e latini; coma 
che veramente în pratica è assolutamente senza vantaggio 
alcuno, giacchè nessun fanciullo di scuola, nà slcun'al- 
tra persona snrà messa in grado! ad fmparare a, cono» 
scere per mezzo della Jottura di un tal libro gli uccelli 
utili ed a distioguerlì dai nocivi anzi pochissimi sono 
quelli che leggeranno sino. alla fine quelli aridi elenchi 
© quello monotona descrizioni. 

Ora so queste ide di quel serio giornale di ‘agrleol: 
tura cono vero per Îa Prussia, paese cotanto istruito 
od ixdastrile; quento; più debbono esserlo: per. Italia 
fn cut da una parto Îl numero degli inalfibeti è spasei- 
tovole e dall'altra l'amoro e l'interesse. per lo industrie 
apecinlinente per l'agricoltura non tono che nascenti. 

Per porro un argino quindi allo eterminio degli wecelli 
@ per salvare l'agricoltura dai. funesti effetti di questo 
vandalismo non: vi Ha'in Italia cho un' sol mesto: Za 
legge. 

Credinmo perciò che sia un dovere della patria stampa 
intera e dei Comisi agrari tutti. di reclamaro ‘dal Go- 
verno misure energiche e pronto contro tali abusi, ema- 
nando @ facendo rigorosmerte osservare. severe leggi 
contro la caccia col filo, contro la presa degli necelli 
collo reti, contro }l.disnidaro e contro tuttt gli altri 
meazi infami adoperati per la' distruzione e persecnziona 
degli uccelli. 

È siamo certi che il nostro, Governo prenderà in seria 
cousiterazione tali reelstmi seguendo il nobile esempio di 
altri civil Stati tra i quali ciiamo la Sviszera, il di cul 
Guverno; con quel senno pratico e con’ quell'energia che 
tanto lo distioguono in tutto ciò che riguarda l'ammini- 
strazione del paese, ha assolutamente abolita. Ta caccia 
dai volatili per tre anni. ; 






































Dottor: Cantò, Ouise: 








Como Gieserre gerento. 
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Notizie Commerciali 





uioN8, 19 novembre. — GI alfari! in) sete 
somipro liuitati, con alsiuò transazioni ‘in 


ate asiatiche. 
Oggi passarono alla Condizione 39 balle 
29 Lullo trame, 98 ballo greggio , 





gato ù 
posato 50 balle. — Péto totale 10,918 chilo 
grammi. 

1aveund0t, 19 nocembre, = Vendite di co- 





toni 19,000 balle, 

Moreato fermissim 

Middling Orleans 11 dl; Fair Dbollerali 
3 118 di Fair Bengal 7 di 

manomneran; 19 novembre, — Il mercato 
A tesauti o filati è fermo, 

uvova.r0nk,18 novmbre. — Cotone Mid: 
aling Upland 24-11 con 

Oro, 154112. 

nuova ron&, Î& novembre. — Entrate di 
cotoni nella settimana in tutti i porti degli 
tati Uniti 75,000 balle, 

nuovi onsaano 18 nocentre, —_ Cotone 

9.12 d costo e nolo. 
en. i novembre. Petro rl: 
nato tipo bianco, 28 11 cent. (Sol). 
AA LL 
(camma DI COMMERCIO ED'ARTI ‘DI Tonino. 
Condigione pubblica: delle Sete 
bollettino del giorno 49 novembre 4868. 
u 762 66 

eg " 1 n 

Greggia 0 e) INTE 

Articoli diver 2 3 e 350 


Totali 20 




















186510]. 


MERCATO. DI CARMAGNOLA. 
( Nostra corrispondensa); 

18 novembre: — In tutte le derrate in ge- 
nerale non si osservò nessun. cambiamento 
dei prezzi dalla scorsa settimana, 

La meliga fu molto ricercata, il frumento 
fa puro assai ricercato. 

Mercato molto animato, 

Eccovi dunque il solito liatino delle ver 














© dei prezzi: 
WiSott, Frum.*)* qual: daL: 92 75 a 39/22 
960» Ja, did da a 216789235 
57» Segala da » 18 41 n 12.86 
Us Avena da > 10.408 10.88 
13 » Riso da » 29 24 a 92.48 


230» Meliga 1*qual.da » 10/83 a 11:20 
215 » CIà, Stia da o 9962 1040 
'ettolitro.. 


di Buol dal, 725 740 il mirioge, 
70 Idem da » 6 —a 69 4 | 
22 Vitelli da a 7758 R— id. 
86 Idem da» 7958 750 dd 


70 Maisli - da L.80 a 85 cadune 





Borsa di &. wa — 20 novembre 1868. 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita jta- 
liana. fu contrattata per contanti. da 59 70 
05978 
‘Per fine mese ai contrastò da lira 59 80 n 
59 90, A 





| Te Gbbig: di tatinechî | crano  contrattati 
2,898. 
—'Prancla lettara a 1001}2, denaro !{, 
| Londra a vista 2478, tru esi 20 61; 
Marenghi in/contanti #1 52, di 0 per fine 
moso 21: dì 








Borsa di Milano -- 19 novembre 1808, 
“La Rendita, «doranto tuito' il: mattino, e- 
sordi intorno ‘a 50/95. fina corr. All'ora: di 
Borsa; giunto il ‘corso d'apertura. di Parigi 
in miglioramento di cont. 5, vsi anmentò a 
60 08, ma poi chiuse offerta 2 60 con com- 
pratori.a 59 93, 

Il Prestito al regoziò a.77 66 fine cor- 
rente, 
Lo Demaniali a 638. 

Lo azioni Meridionali nom. a 237 0 le re- 
Jative obbligazioni a 150. 

Le obbligazioni del tabacchi erano negoziate 
a 496,50 im oro. 


1 20 franchi si nogoziarono da lire 21/26 
n888 


Îl irancia da 106 a 105/051 ri 

1l Londra da'26 DS ‘a 26 58 a tromeri. 

Lo sconto alla Banca! di Londra fu por- 
tato da da 2112 Op 

“Alla sera dietro il ribasso: di Parigi la Ren- 
dita valova 59/721 fino corr. e 60. fine di- 
cembre. 

1) Prentito 1866 valora 77 0 five corr. 

1.20 fr. dà 81 39 chiusero a VI 30. 


Borsa di Firenge del 20 novembre (868, 





Il Prestito Nazionale fu contrattato por | | ‘Rendita lettera 507118 

fine maso da lire 77.55 a 77 50. Donato: — rs 
Le azioni della Bancs: erano negoziate per | ‘Oro lettera 9)99 

fino mess da 1713/a 1715 6 per fine pros — Denaro — 3130 


simo da 1729 a 1735, e 
Si negosiarono lè azioni del Credito Mobi- 


‘Fotalo nal' mese a_talt'oggi colli n 418, [linro da 36% n 97% © restarono a/970, 


Londra lettera ntro mon — 94 65 
Den — n 60 
Preagi etero (a vinta), — 10040 


VELI 





Ou 


Camera dl Commorsto ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
JORSA DI TORINO 
81 abvemtre 1568. — Fonti pubblici 
Qinsolilato è 010. Contratti del m.. ja con. 
(E) 57/95/43 95/20/95 25:25/90/95 20 
A 8820/2015 (07/29) 17/85 20 38 (57 
83): Ta lîg. 47 45 40 pol 90. She, 
Cocno logale 57 25. 
Prestito Nazionale 5 per 010 O. è g:piine 
7780, C, d. m. in c. 77 60. 
Titoli per l'aste ecclesiastico. C.. del m.in' e. 
82,55 10.60. 
Obbligazioni dmaniali ©, del min cont 
139450 440, 














Debiti opeciali, — Stati Sardi. 

Obbligazioni 1951, Contratti del m ia con 
Ù. 

Azioni Banco Sconto e Sete, O. d. m. 
198/138, 

Cartllo del Credito Fandlario 8. Pago, ©. d. 
m. in 0. 488, 

Obbligazioni ferr. mi 
150 80/151 151 25, 

igazioni Canali Cavour. O. d. m.in' e. 

324/50 924/50, 

a d'oro da L. 21 
(0) Cedola stncenta: 

ministe î 

pagumento a prineipiare dal: 16 novembre 

in poi, 


© 








sali. €. è. m. inc. 















CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita, corso legale senza 
variazione. sulla borsa precedente: 
I! ribasso di îer l'altro alla Borsa di Pa: 
i determinato dall'aumento di sconto salla 
piazza di Londra che avera mandato rile- 
vanti ordini di vendita în quel giorno, si è 
fmmediatamenta, arrestato o iersera stossa. il 
listino cî portava nuova ripros 














Dovrassi ora credere che i possano quindi 
innanzi mantenere gli atinali prezzi con la 
scarsezza evidente del numerario? ‘E quanto 
di dirà l'approssimarsi della. vegaento liqui- 
dazione. 

Intanto da noi il mercato|come non. s'era 
scosso dal ribasso, non a guari risentito. lo 
auseato di îer sera, e. sî praticarono all'in- 
citca i prezzi della Borsa antecedente. 

La rendita che iu principio era. domande! 
& 19 #0, restava con pochi compratori a 
59/7 contanti 0 89.90, 85' per. fine mese. 

1 prestito a 77.50. 

Le azioni Banco Sconto a 134, 193 b@. 

Le 'obbliguzioni meridionati 150. 

1 Canali Cavour JM. 

Banca Nazionalo 1720. 

Obbligazioni Ecelesiasticho 82 50. 

Divise estere più sostenute. 

Oro 21 80-38. 














Parigi , 20 novembre. 
(Chiusura della. Borse ) 

Rendita Francese $ (0 = 701 

‘Rendita Italiana 5 010 fine mese —56:9$ 


( Valori diversi), 
Ferrovie. Lombarde-Veneta © — 493— 
Obbligazioni id —as- 
Ferrorio Romane — 4680 
Otbligazioni id: 217 
Forroria Vittorio Emanuele! —'— 4075 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 148— 
Cambio. sull Italia —' ba 
Credito mobiliare Francese —‘—393— 


Obbligazioni Regia doi tabacchi — 42%. — 
Vienna, 20. novembre, 





Cambio su Londra 1 -_ 
Londra, 20. novembre. 
Se "0, È PIE 
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4 Approvato con Regio Decreto 


















Cartamano (orò 7113) — Opéra! 
— Diniorat — Ballo Un fallo. 
Vittorio Emanuele (ore/7 118) 
Oper Zueresia Morgia — Ballo 
‘IP Odalicto: 
Neribe. (ore;8) — La drammatica, 
‘compagnia Moynudier rapproseut 
Te fila de famille — Le: sorlters 
de bal. 
ice dim pare de famille. 
im (ore 7,918) — Ln dram- 
‘matica. compagnia Salvini-T, (rap- 
presenta: Linda di Chamouniz: 
Mossini (bte7 1/)) La drathrabtieà; 
in piemontese rappresenta: 
Dom Meri. 
















per 163,009 Obbligazioni di 150 Er, In Oro 

RON, emosio a 129 fraschi-a or» fragtansi 3 /feai 

tuti &om priemi lite 

‘altri minori da’ borso © 

cata al cambio del gibrao a seclta del portatore dei titoli. 
a pri 

mente 11 9 gennaio 1869 
Ti 




































1° maggio e. 1° novembre jn Italia ed all'Estero, 








} Versamenti 





















detti veranimerità contro, consegna di e 
Per tn titola liberato all'atto del riparto si pagherà fr. 
rico si A fit n us bbigazione con, godimeno 
bonifico del (0 d'interetso Sui versamenti fitti in na 
"La Sottoscrizione sarà aperta mei giorni 48) AD, 20) 


Da vendere 


anche con amore. 
Fabbrica al uso dj) carderia, con 



















g. senza miaceliluià sita in Pinerolo, 
Rella forio di 80 Cavalli circa: 

Der le Aratiativo : 
114 ‘TORINO ‘presso i Fedtetit 
pro 3 ii PINEROLO; presi 
40 ignor csusitico Si. Seal. i. 


DA VE 
Ò 


urò. gasoine e boschi cedni nel! 
sifcondazio d'Alba. — Recapito icidio 
ori ‘operi, via Dora Grossa, 23. 








figli Weill-Schott e ©. 





ATrimo n» 
‘prospetti si disiviGiuiscono gratis. 

















Avviso di Secondo Incanto 
‘per l'affitto del Molino Demanfale di San 































se Tn seguito nl fatto oumento del ventesimo sul prezzo, a cui venne nel 
LCrESSO:| primo intanto deliberato l'afitto del sudietto molino, di ragione della fal- 
Tia dompignia da Caunla Cavour con decorrenza dal 1° gcrinaio, 180%; si 

‘Procaderà. #4 tn nuovo e detibitivo incvato alle ore 1! antimeriditne do) 
Fiomo di Yeuerdì 37 correte novembre nello'atudio: del signor notaio Va: 
ode in Santhih; 3 ; ME 

‘Gli aspiranti pdtranno prendere visione del relativo. capitolato; dont 

ipnosi pine rasi di i e 
0 Jai Direzione della: Gori fossa a Torino, piazze San 

SR: gesto Ja Dirozine dll Compagnia « passa Sa 
lt —_——_ 





Monte di Pietà adi 
DI TORINO 
‘Martedi, Di novembre, fsi Hiafiriraii: 
ho gli i per-da vendita ‘ai pegni 
fn Cor rta se ae dame 
si, acologi peg, fatti mel mese dig 
sian s 














JeDa vendere ‘in: Torino 
mito upitaniente che ‘parbtdmente 
1° Ferreno ‘fabbricatile , di are 9, 
12 (voli 1); presso il Ponte Dora, 
cinprospietto dla Casa detta 7 Auròra, 
(gd in vicinroga ja) fboritotio: della 





te ed energia restituite senza speso , 


‘mediante la deliziosa farina igienica. 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E G. DI LONDRA 














(e e e e 
me Aitiobe tuale, emo: «ole,  ventoait Jpitazione, Pre, 
1 Psi dl gle mp0, | Alf sia e, fr, 21 pf, care cane: 

A è vomifi dop pesto ed:in'tétmpo' di gravidanza; dolori, ‘eradezie; gratichi, 





04 Limazione di stomaco, dei visceri, ogni disordioo del fegato, 
ari neibrazi muco e bile, insohla, tone, onpresion, anme, catarro, 
Brogekite, ts (cdusunsone), erizini, maliconi deperimento, diatete seu: 
‘Brdtifino, gotta, foburo, Isteria, viaio © povertà del sarigue, idropinia; sterilità, 
Basto bianco; i pellidi colori, mancanza di | {reschesza ed energia. Essa & 
pure il’ correborante pei fanciulli deboli e'per lo persone di ogni ‘stà, for- 
‘hhado buoni muscoli e'nodersa di'carni. | /— 1 

Economiata 50 volte il suo preazo in altri rimedi, 0 costa meno 


‘spitini 






Incanto: volontario 
Martedì, 2 corrente’, alle ore, s0- 
ito, via Palazzo i città) N. 8, Diario 
19; ni venderà una quantità di mobili 
‘di'ogni genore, lingerie ed altri. 
“Giuseppe: Cavalli. 














L4a78 estimatore giurato, di un cibo ordinario, 
Estratto di 70,000 jprarizioni 
“CASA Sisto an rendere Qura mi 6,19 
A A in Vercelli. Per le ‘Prunetto, (circondario di Mondomi), il 24 ottobre 1866," 
informazioni dirigersi al proprietario D + Ln posso'sssicurare che da due ano! usando questa méra- 
Revalenta, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, uè il poso 


sir cabsitico Filippo Macotto. 

ssi Bi anni. 
La ilo gno arentarono fori Ia mis vista non. chiede pid cca 

‘nilo stomaco è robusto come a. 90 auni. Jo. mi sento insomma rinzioranito; 

i prodico, confetto, vio ammalii facci siaggi a pidi anche luni, 

tentomi la mente © fresca la memoria. 

D. Porro GusrgiLi, baccalsureto in isologia el arcipreto di Pronto 


Qura n. 69/ 
Firenze, il: 28 maggio 1867. 





GRANDE Di:\POSITO 


DI GANBONI FOSSILI E COKE 
1 NlCITONIA:BALUZZO, Ni. 8. 
xi Recapito, dalla Ditta. proprietaria 





< © Tholozan ce Comp: la, Sig. Barry du Barry C. 
CENA e ERE ra CITI E A ima di ona (orlaone nervosa 0 & 
ZZZ unita alla più ‘grande spossatezza di forze, 0 si; rendevano inutili 


atta le cure che mi muggeriyano $ dottori che presiederano alla mia cura; 
02 sono ‘qual sitio cho io'mi credeva agli estremi; una dle pato 
‘Sd tn ablattimento di vpirito aumentava il ritto mio stato, La di lai. pre 
Stosissima Revaleota, della quale non cesuerò mai di. apnrezzare i imiraoo= 
‘toa effetti, mi ba astclutamento tolta da ‘tante pine. — o lo prestato, mio 
caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, assicurandola ‘ln pari et 
sida costrazione., he ne varranno le mie forse, io non mi ‘stancherò mai di spargere r3] 
Por ]a visione \ di dette, piante | mie connscenti che la Revalenta: Arabica Du Barry è l'unlco rimedio ‘per 

relativi oapitoli d'ncauto; ‘dirigersi | onpellero di bel subito tal genore di malattia frattanto nii creda 

‘alla castiba' Siceardo fui di Chéfasoy | " * Bon'ricobsacentissima serra 

Oppure presso il sottoscritto, La signora marcheca di Bribaz, 

6 


so Gittà di Cherasco 

!. ERA giornò 19° venitorò | dicembre 
SION GIO ico DIS RIEN 
A6î pinto la maggior pare quercia 




















Groua Lavr. 
dî sette nani di tattiti nervosi per tatto 
agitazioni nervosa 











ai Ù, po, ludigeatione  lusonzie 

1805 Miasino Aginie, | 1 corpo, intig Gara n 48018. i 
dteacro, presso Liverpool, 

Da vendere Gr tate reato | ‘cure di alocifanii di dispepsia o da tutt gli orrori di Frati serva 

Qisiita. — Dirigezzi a Luigi Galia, | ng. 15m 981: 1l signor Duca di Ploskow, maresciallo di corto, da ona 

via Lagrange. N:'30;/2° plan. PoA; 2 Ransie ‘Sainte Romaine des Iles (Baone Loire); Dia sia 





"th: dleganto 


Da vendere mrovsitani, ta Tae dba DU RI Ba) 


mesto termino ai miei 18 
"rzibili patimonti di stomaco, di sulori notturni € i 


tura 























sottimo stato. — Dirigersi al signor | G. Comraner, parroco, — N. 66,128: la bambina del sig, zmotaio? Bonino, 
Tamagnone carrozzaio ,, Corso Prin- | segretario comunale di La Loggia (l'orino) da una orribile malattia di con: 
‘cipé Umberto. N: 2 4812 | sunzione. — N, 4610: il'nig. tin, dottore in medicina, da una gastral- 
Ì gia ed irritazione dello stomaco che:10 ficeva vomitaro 15'o ‘15 volta ai 
Ì "i dlimarni e; serali.di |-giorno per /lo- sazio di otto ‘anni. — N. 46,218: il colonnello Walson, di | 
CORSI La: franoepe | setta, nearalgia © stitichezza ostinata, — Ni 49/4825 ‘1 sig. Baldwin: dal 
"è di compì eri , presso | più logoro siato' di valute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di 
#, PIO, profossotè ‘illa’. scuola | giorentà. 
-di fo — Torino,xia Cana Bannr nu Bannr, via Provvidenza; N, 34, 





072 0.% via Qporto, Torino, 

4, La acatola del pro di 14 chîl, fr, 2 50; 102 chi. fr, 4.50; 1 chil. fr. 8; 
Quei IG 17/506 ch eh 1 ch i 0. — Cote vaglia postale 
che la qualità suprafina. 


La valenta al Ciocolatte 


ALDI STESSI PREZZI 


-N38, piano 


Incanto, volontario 


- *A1188 corcerite novembre ad.aile! 
| igrò 10. antimeridiane, nolo. studio; 


















Promi della Città di Napoli | 


Wellberazione Municipale 12, 1%, 18 settembre 1968 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA. 


oa rimbortabili alla fai in 50. 





100,000 - 20,000 - 50,000 - 40,000 - 35,000 - 25,000 
"i 250, I premi, rimborso ed interdssi sono pagabili in'oro oppure iù 


n Estrazione con premi ai 100,090 edo. ece., avrà luogd' anse: 


li sono oseati da qualanquo ritenuta presento o fitura di qualsivoglia specie. _ | 
T pagamentò degli interessi, dei promi e delle Obbligazioni estratte si fa in oro semestralmente ogni 


Lo Estrazioni sono trimestrali. semestrali ed avranno luogo presso il Municipio di: Napoli. 


8 Martntano, (ora, 7) Si rap franchi #0 — all'atto della sottoscrizione 
‘presedia = a ‘prandudiema di Franelt 260 _ alitcto della partizione dele OBblighzidni sottoscribio 
—*Gerolatein — Glivamori di n fo- » 20 — dal 10 ai 16 febbraio 1869 
tografo. 120 — 2110 al 13 maggio 1809 
dnnduta ire 7) ai rappresenta: 1 0 2 dal 10/al 15 agosto : 
e filiachi 20. — neo 8 SO per ibtiralo matorato, cisia 
x 26.50 dal 10 nl 15 riovenbro FEAT | 
Totale Tr. 106 GO in oro oppure in carta al ;cambio del forno in cui (vengono edettonti 


m'Obliigazione con godimeato 1% novembre prossimo. —, 
RG DO conipreso il versamento di sottostri- 
ceri dal 1°) maggio ‘p. t: eiiuivalente ‘Ad un 





Ji A. Lachaise e Ferrero, 





io cav. Giusegpe, ‘Turtaod, | DEPOSITI: orino, Mosa, Turicco, Achinc, Vinardi, Gazzetta del 

' e ordini Te 4 VebiePl |'Popolo, Goal Zo; Origli; Allonti è figù, Berione, Bomhi, Faccio, Giu 
"pu Dlici incanti dela’ ‘eon | ‘siti, Cugini Spglicheia — Alba, Oberti — Alessandria, Garbarino — 

i ter'eno adinocute; ‘sita nel Borgo |. isti, Liprandi, Periumo e 6. — Hola, Vercalli — Cuneo, Forneria, An: 
Î Dora di questa città, d41 ruddjto di | zeini — Ohietio, lira — Como, Pagliardi — Firense, Casoai, Signorini 
i "circa lire ALOG. L'intanto ‘vert B° | ioberta — Genova, Carlo Bruzza, Isolaboila e Perni — Fossano, Gerbaldi 
petto al prefzoudi lire GOGO. = dre lite — Lodi Meri — Aion, Baeuiaso, Zanca, Bas 

eo Fansoni e 0. — Novara, Jacometti, Somagliano — Piacenza; Za È 

(0 Eee ARNO EMA af oo, BAdLCIOHI larmaciata — Siradelio, Sabbia = Vereeli, Farsi: 





“al potaio apidotto. 3081 eli — Pi 













in oko. con #88 estrazioni, 





























VENDITA 


Nel giorno d: del proisimo, ese di 
dicembre, vell'uficio della regia pro- 
tura della ‘sezione: Nofgo Dora di 
questa cittàydi ‘Torino, si procederà 

la vendita, col mezzo di. pubblico 








volontario incanto di un podere posto 
sullo fini di questa ‘stessa. città, ro- 
gione Maddalene, composto! di «ampi. 
0 di prati irrigui, della. complessiva 
suberieio di ertarl'9,'ieo 28) ‘cent. 
19, e di un grandioso fabbricto si 
vile è rustico posto, in prossimità 
della cinta duetaria, ‘con giaedico € 
‘prati ‘adnessi formanti ‘con’ ‘esso un 
solo aggregato della. superficio di et- 
tari # are LI, cept. 3, tatto cio 
là miro. 

Il pesto è attraversato da in corso 
d'acqua capace d'essere utilizzato per 
forza motrice. 

Li dini hi espongono all'incanto în 











cinque Jotti sull soguenti preti, 
Ilotto 0% Di 1300 
Il lotto is e 6500 
II lotto Ti » 16000, 
Nilotto tar i!» ‘8000 
Ed: il Jotto 8° composto 

di fabbricato civile e rustico, 

cd Atinbssi prato & giardino, il 

tuttocinto ‘ds'imaro, di © ‘99000 


Totale L54000, 

Per li maggiori ichiarimonti rivot- 

gui a ig cancel 
[atta pretura, 0 al si. cav. Gionuni 
Mattiota Dogllotti procuratore. capo 

















fn via Di 
fa via Doragrossa, num. 97. 
Dalla Gasetta. Uffici 





3 
“dstria). 

Sua domata dal è 

lla: domani signor. Julina 
vii dora fo 
sig. D' Wiedentela, IR. tribunale 
provinciale di detta «città; ‘ia con: 
Sîsaa l'ammoriizzazione dei 40 cous 
pons scaduti al 3% laglio 1868, del 
alora ciascuno; di $ flor. ovvero 7 





franchi 50, spparfeinti ale seguenti 
obbligazioni" Ol priorità, di 500. fi 
delle ferrovie“ del'Bud dell'Austria, è 






pretosi mariti. 
N, 68150, 194799,181820 0 154921 


serio 
190408 9GIS1 prior 
N.:371869/971870,471871, 971879, 
971878, AGRGLIy © 472089, L72180 
AT2IRA, \GIRUTO, 09007 S0A008; 
6368190 0828 sorio. 
Coloro che vogliono: vantare diritti 
sull apt toro dimnat 
farlo entro un ato ‘sei ‘settimane @ 
tre giorni; dalla data: (del /prasente, 
scorto I qu termine, sopra uova 
domanda dell'instanto, Satan i detti 
SGupons dichiara 
renna, 99 dot 
4739) 














i ammortizzali. 
nb o: 1868. 


Gran -Salone (seè parimnta in 

Graein 

per feste da fhalto er tatto 

la notte ojserlilménte, con gna, piand- 

fort 0 rodi eli, con diverse 

Da ci are 
Ripa, Ni7, Dago terreno. 


“LEZIONI —— 
DI .VIOLIND.E. CHITARRA 
inni 
n grin Det BA: boni 1 
‘quei giovani ché regugntano le scuole 
pubbliche, 

















Onorario menaile, ‘pagarsi ant 
Spuma Ra BICI DE pi 
Sara pryasoò da bonteal, re 
orna delle lezioni ché prenderiano 
— 11 maestro .si, reca | pure. a, daro 
sezioni nei 20 Fezgi moderati 
— Di, pine iétioni d' hecompagna: | 
‘mento: agli allievi ed allieve di Piano- 
forte a IL... caduva! — ‘Rocapito 


via di Po, N, 46, piano 


dal tagestzo | 
Giovanni Marei 












VROLUOGERIA 
NOVARA GIOVANNI orologiore, via Santa Teresa; vicino al ca 
della Moridiazia, N. 16,-ia Torino, tieno un grande assortimento di pendolo 
orologi, evegliarini, candelabri © lampado, ai seguonti' prox 
Pendolo; . . da L 50 a L 1000 
Orologi d’oro da L. 60.n.L 809 
» argento da L 25 n E, 450 

COMPRA OUO ED ARGENTO, 


FRATELLI BOCCA FIRENZE 
LIBRAI DI S. Ml. IL RE D'ITALIA 


PROPOSTA 
DI UNI RIFORMA GOVERNATIVA. ED: AMMINISTRATIVA 


NEL REGNO D'ITALIA 
Prezzo Franchi A_S0 
SÌ ‘epedico Trhnco 1 'titt0 Il Regno ‘ottrò vaglia di detta somma. 
















nina 








TORINO 










dg 


Fratelli MATTEODA Meccanici 


Via di Po, N. 29, casa dell'Ospizio di Carità 








Laboratorio ‘di stronienti di precisione jper Geodesia , Finica, 
Matematica, cce. 

Assortimento di articoll pel disegno. 

Nello stesso laboratorio si eseguisco puro qualsiasi lavoro di motcinica 
‘iu disegno @ modello; a prezzi discreti. 397 


FABBRICA , LETTI, FERRO | 


D’OGNI GENERE 


di paglinricei clantiel i vario forme, feswati ta cotone + 

cd'in'filo per maternmat e tende, coné pure tensuti elustici | 

Tex ealzatuen perl consumo del Catzolaa. —. Pose piro Deposito | | 
ante 6 cela pet maternat, tanto all'igrosso conte in dotaglio 

presso WEBER ENRICO. do de 


DEPOSITO, Corso a Piazza d'Armi; N. 19, casa Spurgazei. | 
i 



























FABBRICA Corso Principe Umberto, N. 31, casa propria. 








mosno 4109 
VENDITA DI CEDUO E PIANTE Î 
Aviiso di nuovo Inennto. 


Stante il sogulto aumonto dol igesimo chl prezzo di dalibieramento dui 
lotti di ceduo ‘pianto nti boschi di Casanova (Cartagaoln) ‘€ nel (podere | {f 
Fraschetto (Cercenasco) descritti nell'avviso 'usta del 25 settembro scorso, 
sotto 5 na, d'ordine 1, V, VI, IX e X, si procederà al mezeodi del 19 dis 
combre. ING8, nell'ufico del Regio Tsonomato Generale fa Torino, via. Si 
Filippo, N. 1, a muovo incanto degli stessi lotti el al sucessivo” deliberi 

4 favore del miglior offerente sotto l'Seservanza del relativo capito 
lato visibile in Torino nol predetto uffsio, ed in Casanofa presso. quello 
Economo locale. 


Lista sì aprirà sul prezzo infranotato cioè: pel ltto primo di 




















pel quinto) di Li 25:5 #5, pel sesto di L. 1470, pel nono di Lu 275 
pel decimo di L. TÙ. È 

Le offerte non potranno essoro minori di L: 5/e dovranno! essere. qua- 
reotite-con un deposito di L, 900 in denaro ‘od in etoui pubblici dello 


‘Stato al portatore; ovvoro con un vaglia regolate. 


LEGONS DE LANGUE FRANGIISE 


AME PARISTENNE donno des legons do Inngue frangaiso 
a moyen d'ine méthodo,tont-à-fat nouvelle qui nocte” ci Melito ate 
coup l'etude de cette Inngue — Legons de lecture et 
de converaution. Sudresser ruo Grosio Dire, N. 1, au 1°” étige, 
NB: Pour les renseignomonts vonir do uno heure è trois IT 


CARTONI SEME BACHI ‘© 


Originario del Giappone, pel 1869 


885, 

















La Ditta ALCIDE PUECH di Brescià, avvisa l’ar- 
rivo dei suoi Cartoni. — Il prezzo fissato per i sotto- 
scrittori è di L. 22 al Cartone, 


Rivolgersi a 








ravnerro presso il signor BALLERINI Penvenitto 
atizzana DaLL x» DOGLIA Giovanni 
novana a n CAROÒTI Marco ‘ 
sinvizzano nl ‘> © GROSSI Giacinto 
vo-rsso » È» FEZIA Carlo 
cdanproro #0 n 7GHIONE Giuippo 
Mdziat00 » MAZZA Giusenpo 
AIONASTANIO- MORMIDA 1» — BARBERO Alessandro 
SETE Hi Vl fu (GUOCHI Benedetto Il 
anni =» MARENCO Luigi 
chini tevolA # n AL BERTERO 6 G; B. GALLO 
iggpttftrzosvarmazba | >» ARDI Darilomeo 


Il'giorno 22: novembre uscirà in Firenze 


GAZZETTINO UNIVERSALE | 


Foglio atibtidiano ‘di tuti i fatti più importanti d'ogni. parto del Regno è 
HelEatero: —) ANTIGOLI — ILLUSTRAZIONE — CONNIENE DI FIRENZE = 
gupnaca, Ancildoti PuopiLi degli oratori parlamentari — PATTI 
bivansi fol Pio pio, (legramai: piioari — onovaca 

N ica dui! processi più importaui gm 

MOLLEFTINO dello scicote, art, indie. Cimmenti Mu 
IGRAPIA — AELAZIONE di ati, spettacoli, asbosizioni, eco. 
aopenDIOS: quotidiana, Rorbansi, Nevalle, Variorà. 

JI GAZZETTINO. UNIVERSALE ofirirà la cronaca più completa d'ogni 
avvenimento dei, due mondi QUASI pit egli 

Lo ‘associazioni fuori di Firenze; ;l moîe L, 8 
Semestre, L, #8 60 — Anno L. #2. 

io i principali Lit 









Relazione Sterioj 











— Trimostre L. 5 80— 








